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VOLTA MANTOVAN 
° ~~~^m~~~v~~x'~`~m~ll~~`~~~~~~~~m~~

del ~N~~~ canaNe Virgilio
Dureranno due  inverni
Sono partiti i lavori per il ri-
facimento delle sponde
del canale Virgilio da pon-
te Trento a ponte Cereta,
3,6 chilometri tutti nel ter-
ritorio di Volta Mantova-
na.

Artefice dell'intervento
è il Consorzio di bonifica
Garda Chiese, che ha otte-
nuto un finanziamento al
loo per cento dal ministe-
roro per le Politiche agricole,
attraverso il Piano di svi-
luppo rurale nazionale,
per un importo complessi-
vodi5.v30.000enru.
«Questo tratto spiega il

direttore tecnico del con-
sorzio, Paolo Magri fa par-
te del primissimo nucleo
del canale, costruito nel
1932. Rifaremo le sponde,
che sono ancora quelle ori-
gjoali, in cemento senza
ferro, e posizioneremo
una sole tta di rivestimento
sul fondo, che è ancora in
ottimo stato».

I lavori, affidati a un'im-
di Udine ch ha su-

bappaltato a ditte locali, si
dovrebbero concludere in
due inverni consecutivi.
Necessaria la chiusura tem-
poruuea al traffico della
strada provinciale 2l'Maz'
oürulo — Volta Mantova-

na": le
di deviate sulla Postumia e
sulla Goitese.
Per realizzare questo

nere di interventi, per le at-
tività di manutenzione or-
dinaria e perloxüúcio,ul-
cuni tratti di canale sono
stati messi in asciutta pre-
via comunicazione a tutti
gli enti competenti. A que-
sta situazione si aggiunge,` 

la condizione però, 
te del reticolo idri-

co, che, alimentandosi at-
traverso fontanili, in que-
sto momento si trova con
pochissima acqua a dispo'
sizione.

«In questo periodo, co-
me ogni anno,uuopossia-
mo derivare l'acqua dal
Garda perché non abbia-
mo i titoli per farlo (la con-
cessione stagio-
ne irrigua, ̂ ~)' dice pre-
sidente del consorzio,
Gianluigi Zani A questosi
aggiunge la difficoltà det-
tata dal meteo: avendo
avuto tre mesi senza piog-
ge, anche dalle risorgive
che di solito alimentano i
fossi non arriva acqua.Sia-
mo consa 
plessità di questa situazio-
ne e stiamo valutando pos-
sibili soluzioni». 

Allarme abbandmo scolastico
preddlt tenerne.° 3» crescita
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IL GAZZETTINO

Sicurezza idraulica
in corsa un progetto
da 6 milioni di euro
>Il Consorzio di bonifica intende potenziare la rete fognaria
con nuovi collettori nella cittadella scolastica e in via Sabbioni
SAN DONA

Potenziare la rete idraulica
della cittadella scolastica e eli
via Sabbioni. È il progetto a
cui sta lavorando l Consorzio
di bonifica per pianificare in-
terventi di sicurezza idraulica
nel territorio, all'internodi un
protocollo d'intesa che com-
prende i comuni del Veneto
orientale.
San Dona, infatti, ha messo

a disposizione 60mila curo ne-
cessari per la progettazione di
nuovi collettori delle vie Sab-
bioni e Verona, della vicina
arca della cittadella scolasti-
ca, e della zona industriale
Nord di via Kennedy. Quando
piove in modo intenso nel
quartiere si formano dei gran-
di ristagni di acqua e alcuni in-
terrati vengono allagati. La re-
te fognaria della zona ë stata
costruita tra gli anzi Sessanta
e Settanta, quando c'erano
meno abitazioni ed edifici.
L'urbanizzazione avvenuta

rtegiianni successivi rende ne-
cessario adeguare anche i sot-
to-sei-vizi, tra cui le condotte
delle fognature.

PERCORSO
ll direttore del Consorzio di

bonifica Sergio Grego spiega
che »alla fine del mese sarà
pronta liti+a prima bozza dello
studio di fattibilita, affidata al-
lo studio Mmi di Milano, che
vanta una collaborazione con
il Politecnico. il piano sarà
completato con tutta probabi-
lità in dicembre. Ira le ipotesi
al vaglio la creazione di unim-
pianta idrovoro di solleva-
mento in via Canale Navigabi-
le, assieme alle opere di colle-
gamento con il centro erba-
no>,.
'Per fare fronte ngii allaga-

menti serve pompare acque a
un impianto vicino al centro
per cui l'alternativa e tra quel-
li di via Canale Navigabile e
Citteno'.a condona ecenat-
tleruuln i cambiamenti clima-
tici e l'aumento della piovosi-
tb serve distribuire il doli sso t"mi Previsti oliaci

delle acque in modo diverso
da quello attuale. La costru-
zione di una dorsale di fogna-
ture bianche, ossia dedicate
alle acque piovane, non è sem-
plice, poiché presuppone in-
terventi che comportano atti-
vità cii scavo in città, per cui la
competenza è del Comune e

CONSORZIO ll direttore Sergio Grego

IL COMUNE HA GIÀ
STANZIATO 60MILA
EURO MA SI PUNTA
A FINANZIAMENTI
DELLA REGIONE
E DEL MINISTERO

del Consorzio. Le tubature at-
tuali con il diametro di un me-
tro verrebbero sostituite da
nuove condotte di 2 metri, di
forma rettangolare, aumen-
tando di cinque volte la porta-
ta».

STUDIO
Lo scopo della progettazio-

ne é ottenere finanziamenti
regionali o ministeriali. «Lo
studio di lattibilità serve per
definire il quadro dei progetti
- precisa ancora il direttore -
per poi candidare tutte queste
opere ai bandi destinati alla
salvaguardia dei territori, 11
costo complessivo stimato è
di oltre c7 milioni di euro.In
base alla possibilità di accede-
re ai contributi il progetto ese-
cutivo potrà essere sviluppa-

ton. 11 dirigente del Comune
Baldovino Montebovi fa parte
del gruppo di coordinamento
della fase progettuale, con
opere concordate anche con
Veritas che ne ha confermato
l'utilità.

Il sindaco Andrea Cereser
ha sottolineato che si tratta rii
una voce importante dei fi-
nanziai-ricatti da inserire nei
Piano di ripresa e resilienza
nazionale.

Davide DeBortoli

tnri in vi;a Soatnhinni
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il Resto dei Carlino

Ferrara

Podismo: oltre seicento partecipanti ieri a Baura per D'appuntamento targato Uisp

Labouiti e Ferraboschi protagonisti
nella Corsa della Bonifica
Podio maschile per Scialabba

e Sgaravatto. Domenica

si corre al poggetto di S. Egidio

per il trofeo 'Città di Ferrara'

PODISMO

Partecipazione ben oltre le
aspettative e perfetta organizza-
zione alla quarta edizione della
Corsa della bonifica, trofeo Avis
provinciale e Memorial stefano
Montori, gara inserita nel calen-
dario Uisp Ferrara. Ieri mattina a
Baura si sono registrati numeri
addirittura più alti delle edizioni
pre covid con 600 podisti (250
gara competitiva, 300 non com-
petitiva e 50 minipodistiche).
Non sono bastati 12km e 450
metri per conoscere il nome del
vincitore, perché solamente ne-
gli ultimi 50 metri, dopo una vo-
lata "all'ultimo respiro" Moslim
Labouiti ha avuto la meglio su
Giorgio Scialabba. L'atleta di ori-

gini marocchine che si era con-
fermato il più forte nelle gare
ferraresi pre lockdown e ieri al
suo rientro alle competizioni lo
ha voluto confermare. Per l'avie-
re siciliano (Scialabba) di stanza
alla caserma di via Wagner a Fer-
rara, il solo rammarico di quei
pochi centimetri lasciati all'av-
versario. Ottimo il terzo posto
di Andrea Sgaravatto, che si
conferma la gradita sorpresa
del 2021. La gara femminile inve-
ce ha avuto come indiscussa
protagonista Daniela Ferrabo-
schi, che ha inflitto un distacco
di due minuti a Silvia Ardizzoni,
che ha preceduto Ilaria Baraldi.
Tra i gruppi Corriferrara è stato
il più numeroso. Alle premiazio-
ni si sono succeduti, oltre ad al-
cuni sponsor, anche il presiden-
te Uisp Eleonora Banzi, il respon-
sabile atletica Cristiano Campa-
gnoli, Davide Brugnatti per
l'Avis provinciale e i vertici del
Consorzio di bonifica pianura di
Ferrara: Mauro Monti (direttore
Generale), Stefano Calderoni

La volata per la vittoria

(presidente del consorzio) e
Franco Dalle Vacche (ex presi-
dente ed ideatore della manife-
stazione). Prossimo appunta-
mento podistico domenica 31 al
poggetto di S. Egidio con la pri-
ma tappa del trofeo Uisp «Città
di Ferrara».

DOWOBBOWBYIAEYERApOp~E{IIEIBAIIEIO
611P do"AIR ÑiIW.-Yu /nJs~a
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PROGETTI

Censimento dei laghetti
da usare in agricoltura
ROSIGNANO. Nel corso delle ul-
time settimane il distretto Ru-
rale della val di Cecina ha in-
contrato i vertici dei Consorzi
di Bonifica 5 Toscana Costa e
4 Basso Valdarno, competen-
ti per i territori del distretto,
per affrontare la tematica del-
la disponibilità di acqua per
scopi irrigui e per sollecitare
la programmazione di inter-
venti volti ad affrontare le sfi-
de poste dal cambiamento cli-
matico in atto. Il confronto
con i Consorzi ha aperto la

strada ad una progettazione
integrata che tenga conto sia
delle nuove esigenze del mon-
do agricolo che degli aspetti
naturalistico ambientali e di
quelli legati all'antincendio
boschivo e di protezione civi-
le. Per il periodo più breve, e
quindi nella prospettiva di co-
struire soluzioni operative a
costi più contenuti si è conve-
nuto su una strategia di utiliz-
zazione del sistema dei picco-
li laghetti, invasi e bacini pre-
senti in maniera diffusa sul

territorio o da integrare. Sarà
realizzata una mappatura di
tutti i laghetti, bacini, invasi,
esistenti e potenzialmente di-
sponibili; realizzare uno stu-
dio di fattibilità per il recupe-
ro e l'impiego della risorsa
idrica disponibile. Gli incon-
tri si sono svolti: il 23 settem-
bre, con il Consorzio 5 Tosca-
na Costa, nella sede del Con-
sorzio a Rosignano Maritti-
mo, alla presenza del presi-
dente Giancarlo Vallesi e del
vice presidente Francesco Fi-
lippi. L'incontro del 19 otto-
bre, con il Consorzio 4 Basso
Valdarno, nella sede della
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Volterra, alla presenza
del presidente Maurizio Ven-
tavoli e del direttore genera-
le Sandro Borsacchi.

211,4191121[24ERWVATA

Rosignano 3..bor MUSI

Piscina chiusa, salta ogni accordo
II rbri{13..21f ,C011111^,gmtorc11,11 Ifl
Ieri la .1m1,,urtlellas,orázin ci...e ah ,VoryihrrionLmla e»

ai
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 5



1

Data

Pagina

Foglio

25-10-2021
5escussione

RUBRICA • DAL PARLAMENTO ALLA TAVOLA

Irrigazione efficiente per un'agricoltura competitiva

Giuseppe LAbbale, 36 anni, laureato in lnformatica,
ee deputato della Commissione Agricoltura
di 1Iontecltorio dal 2013, già Sottosegretario presso
il lnistero delle Politiche Agricole del Governo
(.onte II. dal settembre 2019 al febbraio 2021.
e (:h'po ̀ area Territorio" per il h ol mento 5 Stelle
alla Camera. Can l'Onorevole abbiamo dato vita
ad una rubrica a cadenza utensile denominata
"Dal Parlamento alla 'tavola" in cui illustriamo
le novità legislative e le nuove opporlunitá messe
in campo dal 1lipauf per le filiere agricole e l'intero
comparto .agroalimenture nazionale.

Immaginare un'agricoltura
sostenibile e redditizia sen-
za acqua è oggi praticamen-
te impossibile. Per questo,
da un lato incentiviamo la
diffusione dell'agricoltu-
ra di precisione sia con il
credito d'imposta 4.0, che
abbiamo fortemente voluto
estendere al comparto pri-
mario nella Legge di Bilan-
cio 2020, sia con un ulterio-
re stanziamento pari a 150
milioni di curo nel Piano
Nazionale di Ripresa e Re-
silienza (Pnrr), ciò con l'o-
biettivo di sprecare sempre
meno acqua e di permetter-
ne un suo uso sapiente.

Dall'altro, al contempo, è
necessario distribuire su
tutto il territorio nazionale
la risorsa idrica di cui il no-
stro Paese è ricco attraver-
so infrastrutture adeguate
e all'avanguardia, attese da
decenni in molte parti d'I-
talia.

Dei 4,38 miliardi di euro
previsti dal Pnrr per garan-
tire la gestione sostenibile
delle risorse idriche lungo
l'intero ciclo e il migliora-
mento della qualità am-
bientale delle acque interne
e marittime, ben 880 milio-
ni di euro dunque sono de-
stinati ad investimenti nella
resilienza dell'agrosistema
irriguo per una migliore ge-
stione delle risorse idriche.

Le continue crisi, dovute
alla scarsità e alla diversa
distribuzione dell'acqua,

hanno importanti effetti
sulla produzione agricola,
in particolare dove l'irriga-
zione costante è una pratica
necessaria e una condizio-
ne essenziale per un'agricol-
tura competitiva.

Per aumentare la capacità
di affrontare le situazioni
di emergenza, è essenziale
pertanto migliorare l'effi-
cienza nell'irrigazione.

Gli investimenti infrastrut-
turali sulle reti e sui sistemi
irrigui proposti consenti-
ranno una maggiore e più
costante disponibilità di ac-
qua per il comparto agrico-
lo, aumentando la resilien-
za dellagroecosistema agli
eventi di siccità e ai cam-
biamenti climatici.

Al fine di migliorare l'ef-
ficienza oltre che la resi-
lienza, verranno inoltre
finanziati l'installazione di
contatori e sistemi di con-
trollo a distanza per la mi-
surazione e il monitoraggio
degli usi, sia sulle reti collet-
tive sia per gli usi privati, e
si considereranno soluzioni
rinnovabili galleggianti per
bacini.

Obiettivo è aumentare del
50 per cento, dall'8 al 12, le
aree agricole con sistemi ir-
rigui resi più efficienti.

Si è giunti, così, al primo
decreto del Ministero delle
Politiche agricole che, il 30
settembre scorso, ha ema-

di GIUSEPPE L'ABBATE

nato l'elenco dei progetti
strategici del settore irriguo
per cui è ammessa l'asse-
gnazione dei fondi del Pnrr.

L'ammontare complessi-
vo richiesto dai Consorzi è
pari a 1,6 miliardi di euro
su un totale dì 116 proget-
ti: per questo, il Mipaaf
aggiungerà alle risorse del
Pnrr ulteriori 440 milioni
di euro previsti dalla scorsa
Legge di Bilancio, riapren-
do le procedure anche per
quelle progettualità sinora
bocciate, sempre che ven-
gano risolte le criticità che
ne hanno impedito il finan-
ziamento in prima istanza.

Tra i territori più attivi tro-
viamo il Friuli Venezia Giu-
lia (26 progetti ammessi),
la Calabria (19), il Veneto
(17), l'Emilia-Romagna
(16), la provincia autono-
ma di Trento (14), la Lom-
bardia (12) e la Campania
(11).

Si terrà conto, inoltre, di
quanto stabilito dal Decreto
Semplificazioni Bis che ha
previsto almeno il 40% del-
le risorse allocabili territo-
rialmente sia destinato alle
Regioni del Mezzogiorno.

Ha suscitato scalpore la
bocciatura di tutte le 31
progettualità presentate
dalla Regione Sicilia che
non hanno rispettato le
condizioni di ammissibilità
derivanti dalle norme co-
munitarie.

Sulla vicenda ha fatto chia-
rezza il ministro Stefano Pa-
tuanelli, rispondendo ad un
question time dei colleghi
Luciano Cillis e Gianpaolo
Cassese (M5S) e spiegando
come l'iter procedurale sia
stato ampiamente condivi-
so con le amministrazioni
locali.

Del resto, essendo progetti
inerenti il Pnrr andranno
necessariamente conclusi

di GIUSEPPE L'ABBATE
politico e Deputato

entro il 2026 e, pertanto,
parliamo di progettualità
immediatamente cantiera-
bili su cui chi ha lavorato
in passato si è trovato ov-
viamente avvantaggiato.
Nonostante ciò, il ministro
Patuanelli ha teso la mano
affinché nessuno riman-
ga indietro: una promessa
ribadita nell'informativa
nella Conferenza Stato-Re-
gioni e che diventerà realtà
con il nuovo bando per le
infrastrutture irrigue.

Sperando che le ammini-
strazioni locali compren-
dano gli errori commessi e
corrano ai ripari.

L'Italia, soprattutto nelle
regioni più indietro specie
al Sud, e la filiera agroa-
limentare nazionale non
possono, infatti, permetter-
si di perdere il treno degli
ingenti investimenti previ-
sti dal Pnrr.

Aiuti C'orid per i consorzi
di bonifica

La pandemia ha avuto il suo
impatto anche sull'operati-
vità e sui conti dei Consorzi
di Bonifica che gestiscono
le risorse idriche.

Con la sospensione dei pa-
gamenti dei contributi di
bonifica prevista dal Decre-
to Cura Italia e le difficoltà
di riscossione del contri-
buto dovuto dalle aziende
agricole per il servizio di ir-
rigazione, si è reso necessa-
rio un intervento in grado
di poter garantire lo svolgi-

mento dei compiti istituzio-
nali dei Consorzi, in caren-
za di liquidità.
La norma, inserita nel De-
creto Rilancio, prevede che
questi possano accendere
mutui per un ammontare
complessivo di quasi 76 mi-
lioni di euro.

Ora, con la pubblicazione
in Gazzetta Ufficiale del de-
creto, lo strumento diviene
operativo: il Mipaaf prov-
vederà al rimborso delle
quote-interessi maturate
nel limite massimo di 10
milioni di euro annui, per
cui sono stati stanziati 500
milioni di curo.
A carico dei Consorzi resta,
invece, il pagamento della
quota-capitale del mutuo
che avrà uno spread sul tas-
so fisso dell'1,6% su un im-
porto non superiore ai 20
milioni di curo.
Le operazioni, massimo
una per Consorzio, non
dovranno essere connesse
al consolidamento di pas-
sività finanziarie a breve
termine e non dovranno
riguardare l'assunzione di
personale, anche in caso di
carenza di organico.
A cogliere maggiormente
questa opportunità saran-
no i Consorzi di Bonifi-
ca siciliani che avranno la
disponibilità di contrarre
mutui per circa 36,7 milio-
ni di euro. Seguono il Ve-
neto (17,3 milioni di euro),
la Basilicata (9,3 milioni),
l'Emilia-Romagna (8 min),
l'Abruzzo (3 min), la Cam-
pania (1 min) e il Molise
(300mila euro).
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1n breve
Cavanella Po

Ponte, 50mila euro
versati dalla Bonifica
■ A seguito di un equivoco nel comunicato stampa di
venerdì scorso sul ponte dell'idrovora a Cavanella Po,
una nota di Palazzo Tassoni precisa che il Consorzio
di bonifica ha erogato 50mila euro per la progettazione
di demolizione della vecchia struttura e rifacimento ex
novo.
Pertanto non è il comune che ha versato tale somma
alla Provincia come erroneamente riportato. Intanto la
riapertura del ponte è prevista non prima della fine del
2022.

ADRIA  ZrE,

II commercio non è una pnontà

r
 L_' 

~1~

e Italia viva solidali con Barhieratn
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SAN GIOVANNI LUPATOTO EZEVIO Saranno pronte anche le due rotatorie all'entrata di Campagnola e della frazione e farà risparmiare a mezzi pesanti 4 chilometri

Raldon, la bretellina entro fine mese
Manca solo il collaudo dell'opera, previsto in questi giorni. I centri
abitati si libereranno di una buona dose di traffico e di smog

Renzo Castaldo

Se Si apprestano ad aprire
definitivamente alla percorri-
bilità dei veicoli le due rotato-
rie all'entrata di Campagnola
e di Raldon e soprattutto la
bretellina di 200 metri che le
congiunge e che farà rispar-
miare a mezzi pesanti quat-
tro chilometri di strada tor-
tuosa.
«Il collaudo della bretelli-

na, passaggio indispensabile
per metterla in funzione, è fis-
sato per la settimana prossi-
ma dopodiché ci saranno l'i-
naugurazione e l'apertura»
dice Gabriele Bottacini, vice-
sindaco di Zevio che ha segui-
to tutta la fase di trasforma-
zione urbanistica della zona
e di realizzazione delle opere
pubbliche di compenso.
«Finché il collaudatore non

attesta con il sopralluogo e la
sua firma che tutto è confor-
me al progetto e alla normati-
va, la strada di collegamento
non sarà percorribile ma pen-
so che tutto potrà concluder-
si entro la fine di novembre»
aggiunge il vicesindaco.
La soddisfazione trapela

dalle parole dell'assessore:
«Crediamo di aver portato a
termine in tempi brevi un'o-
pera utilissima per Campa-
gnola e per Raldon; entro
qualche settimana verranno
sistemate con la piantuma-
zione di alberi anche le aree a
lato della bretella» conclude
Bottacini.
L'entrata in funzione delle
due rotatorie e della strada di
collegamento chiamata «bre-
tellina» costituisce un tra-
guardo storico perla frazione
zeviana e per quella lupatoti-
na che con la realizzazione di
due manufatti portano a casa
tre importanti benefici.
Il primo è che l'attivazione

La bretellina che parte dalla rotonda di Raldon: entro fine mese sarà aperta FOTODIENNE

della rotatoria che regola l'in-
crocio fra via della Vittoria
con la strada provinciale Le-
gnaghese, toglie pericolosità
ad un incrocio dove, a causa
della scarsa visibilità, si verifi-
cavano di sovente incidenti,
in qualche caso anche morta-
li.
Il secondo è che grazie all'a-

pertura della bretellina risul-
terà di molto semplificato
l'accesso alla Transpolesana
per i mezzi pesanti che pro-
vengono da Buttapietra e dal-
la statale 12. Finora i camion
erano infatti costretti dai di-
vieti di accesso instaurati dai
Comuni di Zevio e San Gio-
vanni Lupatoto per evitare
l'attraversamento dei centri
abitati e delle zone residen-
ziali, ad oziosi giri per le vie
esterne di Raldon e Campa-
gnola.
I mezzi pesanti ora arrivan-
do dalla circonvallazione di
Raldon, entreranno nella
nuova rotatoria, percorreran-

no la bretellina e raggiunge-
ranno la seconda rotatoria
dalla quale manca meno di
un chilometro alla Transpole-
sana. Il risparmio in termini
chilometrici sarà di circa 4 k
ma a venir meno saranno so-
prattutto gli stop e le curve
strette e disagevoli.
Il terzo vantaggio attiene al

fatto che i centri abitati di
Raldon e Campagnola con la
nuova viabilità si liberano
dal traffico pesante e leggero
che, nonostante i divieti, fino-
ra gravava sulle vie interne
dei due agglomerati urbani.
La bretellina che mette in

comunicazione la nuova ro-
tonda con l'altra nuova rota-
toria di via Pascoli e con via
Euclide (la strada che porta
al raccordo con la Transpole-
sana) copre un breve tratto di
circa 200 metri e corre paral-
lela, anche se lievemente di-
stanziata, al canale raccogli-
tore del Consorzio di bonifi-
ca veronese.

Tutti questi lavori sono stati
finanziati dalla ditta che ha
chiesto (e ottenuto) dall'am-
ministrazione comunale di
Zevio, la trasformazione dei
terreni del fondo agricolo Bel-
vedere dove sta ora sorgendo
un centro logistico.
L'accordo che ha permesso

la realizzazione delle tre ope-
re (le due rotatorie e la bretel-
lina) è stato sottoscritto 15
mesi fa dal presidente della
Provincia Manuel Scalzotto,
dal sindaco di Zevio, Diego
Ruzza, e dal sindaco di San
Giovanni Lupatoto Attilio
Gastaldello, oltre che dalla so-
cietà proponente.
La firma non è però bastata

per dare il via alle opere in
quanto successivamente so-
no stati necessari la modifica
del piano degli interventi del
Comune di San Giovanni Lu-
patoto, l'approvazione dell'ac-
cordo nei due consigli comu-
nali e il piano attuativo del
Comune di Zevio. •
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Cavanella Po,
nuovo ponte
entro il 2022
Al nostri di portento la i?rir
i;ettaaiutie del nuovo punte di
Covane Ila i*o. il manu ratto Ix•-
rO nun sara prut14u Irrintsr di
finn 2022 1,1 l'rtrvFrlti ia di •
vi gli ha dl tTida ti t l' i nt.t.raai )
re»lonalr per 1'esccuz,
della priakrtta,rione delln
i:sei,-wtrivn della nuova ct

t i i I; t. I I progetto prevede I;
tntliizttnle del vrrCtfio p”
in caleerxnzinc la crtStn.
R4` ah ttnri rnrüvv, in .r;cc
Cun urla Unica campata.

Praccohna lxi$iria

FRAZIONE PENALIZZATA
ilfllr•hierato; wÉ: stato fattu
di tutto per ridurre
Ì disagi ai residenti e
alfa eirrolazitune naia..

Rovigo

Fior c pienone contro il Cuvid
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m
.
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Eli dirittura di a rito i lavori

per il ponte di Cas anona Po
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In dirittura di arrivo i lavori
per il ponte di Cavanella Po

I Provinlcia ha affidato l'incarico per >Un'unica campata in acciaio sostituirà
la progettazione' della nuova struttura il manufatto lesionato in calcestruzzo

AUREA

,Al nastri di ]nanrnita la pii-,

gelt;]tidrrle del nuovo peatrte. i.11

Cai-anella P. Il manufatte

rí] ni.In'Sardi premo prima ili'1

ne 2lr2~.1 La Rcuvutlia di Rtai'N-

go ha affidato t l ue :a rit ü profes-

sionale per l'esecuzione della

progettazione definitivo - ese-

cutiva della nuova struttura al-

b studio dì ingegneria AdllrRo

BrHnluile`cani cll ftiawi}çp_ 11 pro-

getto prevede Ia demolizione

del ve<st`hiii ponte in raltTTZrrtlz-

20 e la iüstlYlElCt1'te' di uno D'LnJ-

e'îa. In acciaio. con una unica

~pala
tede quindi litet per il tt

nlidi d2l e~n nega niencr, i[t-
ini tini-aie tra I  grazi t,nr cli~

anella PO e la 4lraalai lirtavin-

r dinlacN che. il ponte pro-

ii'lttc üil'l'ielrtiS'rrla turltiawr'

g del da:resc della stilisti 

situato 91srign la tirT;dct;i pirr

tAlt 41. e stato chiuso alla
bl lita.

GRAVI DANNI
Era il 7' maggio scorso Furo-

no riscontrati grati danni al pi-

lastri del trtiinulatdtr ,A provo-

care-1r cnttd--Ita all'infrastruttu-

ra di pie ln irta pa-
13zzu ed«). LI probabile nndlitcr-

e`ra errata di una lnittiara:`a'[ki

ne. a51 lpotlzza - spiega il

Otntar ßarhter.atci - che t la;ti•o•

n si concluderanno en trii il 31

dicembre ?(P.7'Z, 11 problema

venne sinhitcy affrontato dal

m€ per celraalietent.a ICtntrJrtíl°

le t: ai:ill -i•x presidente della

l'tuirincia bari Dall'Ara. Ansie
me ai tac•nler cctinat nati. provi rn

ciali edel Consorzio di htinilira

Adigc' Po, ente,,

dopo una ;erte di riunioni di

Ceiticer't~leiric, l''it:l t'i'l'u~;:➢tìt aI7

queste settimane alla Ii.Ut.•an'

Ciii. tin coniribuicld'i ,S:lmY1~ t:'ta-

rda per la copertura di parte del-

kr?wpe9ne delta progettazione de-

finitivo-esce-urna. r7t'î rari

CttYJilrttlM P~ 11 nuovo ponte non sarà iircrnntn prima di fine 2022:
irt olio. uno dei piloni anuarnitloratl della stnrttttrnt

per I ::wori di demolizione e rr-

Oribirtr8i4iqte" s.'+ nove del lxan-

le--

Per la cronaca In lucri in quei

giorni era pri-wnre anche il sin-
daco di burro \toneno Gas}iari•

io dal ammirino che Cavanella
Po si trova in parte sotto la

coni Liete,' i>a territnra:llL del Ct
[Mine di l.aare97 e in parte s+.itt•,

quella cLrl Coni u ne dti :Silria.

QISAGI AI il'ESIE)E1MÏI,
tia-ceintlra bar-Nei-210 e stato

[uno di timo per ridurre al mi-
n.iinu i disagi ai residenti e alla
circolazione vulna, anche rie
I>iú i'r'+Itt^ 1 ri di alcune arne

tit41 dÌ riStear;ii'itNtie in zona Si
L"L77TaS? iSl}r'i36i Ali,. cr?aincrrlc.

-Sona state convocate piii no-

n ,allft•rrna il ,i n • triti

,h abitanti di C.itai lei] a 'F"v- per

renderti patirei- pii delle soluzio-

ni N:onsiAli3ie dai tecnici. •-

ntuitali c' iia'tminc:itrli Dai tari

intonai  e emersa la necessita

di effettuare l'asfaltatura della

t•ía dei Pastore. la strada alter •

nativa che rciiler.,,a il centro f ra-

zionale con La Sp 41-.

IfIAliIIUlA AV,fiERNATiIYA
I 'n mica-velli realizzarci c•aan

li.-Nndi comunali Ir.N .-4.7-0rs4:3 ago-

sto -Ora, .n distanza di podi'

mesi dall'intervento del Comu-

ne, eseguito pFr nliclarrrttre la
ifi161 d4'iLi strada. -

conclude 17arbirr atta - rl Ce.all-

scrrarca di Bonifica A.tJi>;c' 1"n ha
firmato  cori la Provincia di iin-

t'igNl porla c'<iini'e'niNelle. dl fin4

di uttinaicYiAle lc tenilai=ueite r

le mndatata per ritegni re il nuo-

to polite. Nel fr3tte.nip:i. prose-

gue I unione di mieti i tr.i .fur

laaf.a.i Ce l7te. III ti Ve-

nete braccio nptirariiii della

Regione Venuto. L l':entnrnio,

it17it10i1d' Ctrtloi.viale l7N_'r l'a^x'-

eu:tirane rie'i I,r+. ra di P,t0älilì-
eaxittne ad' alito Iwntaa- il pori

iC doti ArtatYcicrah in tiri-

Mini di tempi con lo s+ecapn di

ridurre i disagi ,11I t ti,itiiiiii-

tiuido t ralccaai
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CREMONA

SPORT E INCLUSIONE Il finanziamento di un milione di euro è stato presentato giovedì in Sala liaffei a Cremona

Cascina Sereni, si assegnano i lavori
VANNI RAINERI

Sono giorni cruciali per il pro-
getto di ristrutturazione della
Cascina Santa Maria, Giovedì c'è
stata la presentazione a Cremo-
na assieme agli altri 6 progetti
finanziati da Fondazione Cariplo
e Regione Lombardia, questo
pomeriggio saranno analizzate
le offerte delle imprese edili per
l'assegnazione dell'incarico.
Partiamo da quest'ultima noti-
zia. Oggi alle 14,3o, presso la
Sala Polivalente del Centro di
Medicina dello Sport in Baslen-
ga, si riunirà il Consiglio Diretti-
vo della Asd Interflumina Èpiù
Pomì per trattare di alcuni terni,
tra cui anche lo stato dell'arte
dei lavori di piantumazione e
prossime programmazioni, ma
soprattutto per l'analisi preven-
tiva delle imprese edili che han-
no inteso presentare il proprio
computo metrico estimativo per
la ristrutturazione della Cascina
Sereni in EcoOstello-Agrituri-
smo: è previsto il dibattito e la
deliberazione di assegnazione
incarico.
A seguire, alle ore 16 presso la
Cascina Sereni, don Claudio Ru-
bagottí celebrerà una Santa
Messa in memoria di Amilcare
Acerbi, con musiche di Pierpa-
olo Vigolini e la voce di Seba-
stiano Fortugno, nel ricordo di
un anno dalla morte del peda-
gogista. Alla Messa è invitata

tutta la cittadinanza dell'intero
territorio.
Come ormai noto, il progetto
nasce da un atto di estrema ge-
nerosità dell'imprenditore Ser-
gio Sereni, che ha donato la ca-
scina all'Interflumina rendendo
così quel luogo fonte di nuove
ispirazioni per giovani, famiglie
e associazioni, e concretizzando
così il sogno di realizzare un
modello che unisca sport, salute
e inclusione. La superficie com-
plessiva è di 126o mq da desti-
nare a reception, uffici, cucina,
sala pranzo, il Dopo di Noi, ca-
mere da letto, ricovero macchi-
ne agricole, deposito biciclette,
magazzino. Ci saranno camere
per un totale di 45 posti letto
tutti a norma disabili con bagno

Il rendering della cascina Santa Maria

interno, oltre (per il Dopo di Noi)
a 2 posti letto per persone svan-
taggiate che possono esprimere
capacità residue all'interno della
struttura, e 6500 mq di frutteto,
orto biologico e pollaio.
Complessivamente il progetto
comporta una spesa di 2,2 mi-
lioni di euro. Un milione è stato
finanziato a fondo perduto da
Fondazione Cariplo e Regione
Lombardia, 1,2 milioni saranno
reperiti da risorse proprie dell'In-
terflumina, e parecchie offerte
sono già giunte da imprenditori
e donatori del comprensorio
Oglio Po.
I sette progetti emblematici fi-
nanziari sono stati presentati
giovedì in Sala Maffei a Cremo-
na, alla presenza delle principa-

li autorità del territorio (tra cui il
vescovo Napolioni, il sindaco
Galimberti e il presidente della
Provincia Signoroni), da parte
dei finanziatori: il Presidente di
Fondazione Cariplo Giovanni
Fosti, e (in video conferenza)
l'Assessore al Bilancio e Finanza
Regione Lombardia Davide Car-
lo Caparini.
Si tratta di 7 progetti di altissi-
mo valore sociale a cui sono de-
stinati complessivamente 8 mi-
lioni di euro, 5 milioni messi a
disposizione da Fondazione Ca-
riplo, altri 3 milioni da Regione
Lombardia. Del progetto Inter-
flumina abbiamo detto. Gli altri
sei sono: il progetto "Casa Gras-
selli - Il Palazzo della musica:
poli e proposte culturali per una
Città creativa" del Comune di
Cremona; il progetto "CR2"
dell'Associazione Occhi Azzurri
di Cremona; il progetto "EX.O.
Hub dell'Innovazione Ex Olivet-
ti" del Comune di Crema; il com-
pletamento del Museo Diocesa-
no e la realizzazione del Polo
museale/Parco culturale della
Diocesi di Cremona; il progetto
"Centro Nazionale per il tratta-
mento delle Psicopatologie
nell'Autismo e nelle Disabilità
Intellettive" dell'Istituto Ospe-
daliero di Sospiro onlus; il pro-
getto "Adda e Serio, un territorio
da scoprire con Brezza" del Con-
sorzio di Bonifica Dugali Naviglio
Adda Serio.

Cascina Sereni, si assegnano i lavori

~morsi'
E COPERTE
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L'INTERVISTA The intervievd

L'agricoltura dell'Emilia
Romagna tra innovazione
tecnologica, proietti
sostenibili e bio

Agriculture in Emilia Romagna
between technological innovation
sustainable and organic projects

50 SETTEMBRE 2021 September M4ofini d1ta.a
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The interview L'INTERVISTA

W hat better occasion than
Sanatech 2021 to talk to

Alessio Mammi, Councillor for
agriculture and food, hunting and
fishing of the Emilia Romagna
Region? We spoke with him about

the development of an eco-
sustainable agricultural economy,
plant health protection, the
development of knowledge,
research and experimentation in
agriculture. We also spoke about

the promotion of agricultural
associations and the development
of agri-food chains, incentives for
businesses and investments in
farm structures and rural
infrastructure.

L'ASSESSORE ALL'AGRICOLTURA
ALESSIO MAMMI ILLUSTRA LE SCELTE
STRATEGICHE PER LO SVILUPPO
DEL SETTORE PRIMARIO REGIONALE

ALESSIO MAMMI, COUNCILLOR
FOR AGRICULTURE, ILLUSTRATES
THE STRATEGIC CHOICES
FOR THE DEVELOPMENT OF THE
REGIONAL PRIMARY SECTOR

uale occasione se non quella di Sa-
natech 2021 per interloquire con
Alessio Mammi, assessore all'Agri-

coltura e agroalimentare, caccia e pesca
della Regione Emilia Romagna? Con lui si
è parlato di sviluppo di un'economia agri-
cola ecosostenibile, di tutela fitosanitaria,
di potenziamento della conoscenza, della
ricerca e della sperimentazione in agricol-
tura. Ma anche della promozione di forme
associative agricole e di sviluppo delle fi-
liere agroalimentari, incentivi per le impre-
se e investimenti perle strutture azienda-
li e le infrastrutture rurali.

Dottor Mammi, quali sono le strate-
gie di "smart agricolture" su cui pun-
ta l'Emilia Romagna?
Anche in Italia si è avviato da qualche an-
no un processo di rinnovamento digitale
in agricoltura davvero importante e per
diversi aspetti molto interessante. Alcune
stime calcolano che nel 2019 il mercato
del digitale nazionale in ambito agricolo
ha avuto un valore pari a 450 milioni di

Molini dltali,ct,

••••••M 

a cura della Redazione

euro e che tale dato sia destinato a cre-
scere di anno in anno. Dicevo interessan-
te perché non si tratta solo di una compe-
tizione economica, ma di permettere alle
aziende agricole di gestire e ottimizzare le
proprie attività, riducendo al tempo stes-
so l'impatto sull'ambiente e promuove-
re la sostenibilità, la più grande sfida che
negli ultimi anni ci troviamo ad affronta-
re. L'Emilia Romagna è impegnata a so-
stenere l'innovazione della "smart agri-
colture" attraverso i Goi (Gruppi operati-
vi per l'innovazione), volti a sperimenta-
re le tecnologie disponibili per far diven-
tare le nostre aziende agricole sempre più
"smart farming". Dal 2014 al 2020, attra-
verso i 225 progetti destinatari di circa 50
milioni di euro tramite il Piano di Svilup-
po Rurale, abbiamo sollecitato il poten-
ziamento delle azioni di partenariato sul
territorio, mettendo insieme le universi-
tà, i centri di ricerca e le imprese agrico-
le, lavorando in particolare sulla transizio-
ne da pratiche agricole e di allevamento
convenzionale verso pratiche innovative,

SETTEMBRE 2021 September 51
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L'INTERVISTA The interview

L'assessore Alessio Marnmi

dell'agricoltura basata su input e proces-
si biologici, dell'agricoltura di precisione,
scelte strategiche alla base degli obietti-
vi dell'Ue per il settore primario. Ora sia-
mo nelle condizioni di iniziare a valutare
quali filoni di ricerca hanno prodotto risul-
tati e vanno rifinanziati e sostenuti, e nel
Psr 2021-2022 metteremo 9 milioni di eu-
ro per finanziare i nuovi progetti dell'in-
novazione. In particolare, si sta puntando
all'applicazione di droni, centraline in gra-
do di rilevare le condizioni climatiche, si-
stemi sensoristici per monitorare in itine-

re lo stato fitosanitario delle piante, siste-
mi gestionali con funzioni principalmen-
te legate alla rendicontazione tecnico-fi-
nanziaria e di produzione, tecnologie per
la gestione automatizzata delle stalle. Al
tempo stesso, per riuscire a essere davve-
ro competitivi è necessario superare il pro-
blema del digital divide: siamo impegnati
nella formazione, che è il principale stru-
mento per fa comprendere l'importanza
di questi dispositivi.

Che ruolo avranno i giovani impren-
ditori agricoli in questo frangente?
L'Emilia Romagna è da sempre attenta
all'occupazione giovane in agricoltura: nel
Programma di Sviluppo Rurale di transi-
zione del prossimo biennio abbiamo indi-
viduato risorse per oltre 52 milioni di euro,
proprio per incentivare l'avvio di attività
di tali categorie anagrafiche. Già nel Psr
2014-2020 erano stati investiti 126 milio-
ni di euro che hanno sostenuto le attivi-
tà agricole di 5 mila giovani imprendito-
ri. Crediamo in questo sia perché si pre-
sentano situazioni in cui è necessario un
ricambio generazionale che va sostenuto
per evitare che si disperda un patrimonio
produttivo importante, ma anche perché
è in atto un cambiamento che vede diver-
si giovani (sono quasi il 35%) decidere di

avviare nuove attività agricole come op-
portunità di svolta nella loro vita, sceglien-
do un maggiore contatto con la natura. Il
capitale umano di questi giovani diventa
un elemento che rafforza il processo in at-
to, favorendo l'introduzione di strumenti
di precisione che consentono un utilizzo
più attento delle fonti primarie, così come
maggiore accortezza al rispetto dell'am-
biente e del benessere animale.

Come si pone l'Emilia Romagna sul
tema della sostenibilità delle risorse
idriche nell'irrigazione? Quali strate-
gie vanno predisposte e quali sono
già in atto?
Il tema dell'acqua, lo ripeto a tutti i tavo-
li a cui partecipo, è cruciale per l'agricol-
tura, ma non vorrei fosse liquidato come
un aspetto che riguarda "solo" l'agricol-
tura. Quest'anno abbiamo avuto diversi
campanelli d'allarme che ci hanno fatto
comprendere come l'acqua sia fonte di
vita e non solo umana, ma di quella che

TANTI I GIOVANI
CHE AVVIANO
NUOVE ATTIVITÀ
AGRICOLE
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NEL PSR 2020
SONO STATI
DESTINATI
133 MILIONI DI EURO
AL BIOLOGICO
interessa tutto l'ecosistema. Abbiamo
inoltre imparato che ogni piccolo cam-
biamento climatico porta inevitabilmen-
te conseguenze profonde per tutto il si-
stema. Bisogna preservare questo bene,
cominciando dall'evitare gli sprechi. Inol-
tre, proprio l'esperienza di questa estate ci
spinge ad accelerare scelte che anticipino
i problemi di carenza idrica che potremmo
avere nei prossimi anni. L'acqua va "tenu-
ta" quando c'è, costruendo le strutture ne-
cessarie in accordo con i consorzi territo-
riali di bonifica. Il sistema regionale dell'E-
milia Romagna, grazie alla collaborazio-
ne con i Consorzi di Bonifica, ha messo
in campo 243 milioni di euro di finanzia-
menti nazionali e regionali, e 250 milio-
ni di euro di investimenti per 50 progetti
in avvio o in esecuzione che interessano
un areale di 173 mila ettari, e che coin-
volgono più di 13 mila aziende agricole.
Sappiamo che sono opere di lungo perio-
do, ma ci interessa comunque mettere in
campo la fattibilità e terminare i cantie-
ri tramite i Consorzi di Bonifica lì dove è
possibile. Sono stati inoltre candidati 58
nuovi progetti a ottobre 2020 per un va-
lore di 730 milioni di euro; il piano straor-
dinario invasi 2020-2029 vale 150 milioni
di euro per l'intero bacino padano, senza

MOlifIÌ d,Itct,l.i,a

dimenticare che il Recovery Fund mette a
disposizioni 880 milioni di euro per inter-
venti irrigui agricoli.

Cosa vi aspettate dalla Pac e quali
sono le linee principali del Psr 2021-
2022 dell'Emilia Romagna?
La pandemia ci ha fatto comprendere
il valore fondamentale dell'agricoltura,
e le scelte conseguenti in ambito euro-

Alessio Mammi a Langhirano (Pr)

peo vanno in questa direzione. Per la pri-
ma volta abbiamo assistito a un'inversio-
ne di tendenza, così che se in preceden-
za si prospettavano tagli alle risorse de-
stinate all'agricoltura, al contrario la futu-
ra Pac rappresenterà il 31,95% del bilan-
cio Ue per il periodo 2021-2027. Si tratta
di risorse importanti, pari a 386,6 milio-
ni di euro, che potranno sostenere quasi
sette milioni di imprese agricole europee.
Per quanto riguarda l'Emilia Romagna, in
questi giorni abbiamo ricevuto l'approva-
zione da parte della Commissione del Pro-
gramma di Sviluppo Rurale di transizione
2021-2022; siamo la prima regione italia-
na a cui è stato approvato e questo vuol
dire che potremo disporre di 408 milioni di
euro nei prossimi due anni. Il nostro impe-
gno è quello di riuscire a mettere a bando
almeno il 70% di queste risorse entro la
fine dell'anno, perché in un momento co-
me quello attuale fare presto fa la diffe-
renza. I fondi sotto forma di investimenti e
contributi consentiranno di agire sia sulla
sostenibilità, sia sull'aumento della com-
petitività e dell'innovazione delle impre-
se agricole (117,5 milioni di euro saran-
no dedicati a questo, ingenerando un in-
vestimento pubblico-privato di oltre 400
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milioni di euro). Presteremo inoltre mol-
ta attenzione alle zone più svantaggia-
te (aree interne), a cui saranno destinati
50,4 milioni di euro per mantenere presidi
di comunità che, oltre a produrre econo-
micamente, sono fondamentali per la te-
nuta delle comunità stesse. Dedicheremo
inoltre 72,6 milioni di euro all'agricoltura
biologica, settore sempre più protagoni-
sta in Emilia Romagna, così come l'atten-
zione all'ambiente verrà confermata attra-
verso 10 milioni di euro destinati al taglio
delle emissioni di ammoniaca.

La produzione di sementi e farine rap-
presenta un mercato potenzialmente
molto ricco. L'Emilia Romagna ha una
strategia per valorizzare il suo know-
how di aziende territoriali?
L'Emilia Romagna, con una superficie di
oltre 55 mila ettari, è la prima regione in
Italia per moltiplicazione e produzione di
sementi, con un volume di affari che rap-
presenta quasi un terzo di quello nazio-
nale. Numerose sono le aziende agricole
interessate, oltre 6 mila, che proprio gra-
zie a ottimizzazioni nella produzione so-
no riuscite a specializzarsi con attrezzatu-
re meccaniche e tecniche colturali innova-
tive finalizzate a una buona riuscita della
coltivazione, anche attraverso il supporto
dell'assistenza tecnica fornita dalle azien-
de cementiere. Un lavoro di squadra che
caratterizza diversi ambiti della nostra re-
gione, ma che in questo caso vede l'intera
filiera cerealicola impegnata nella gestio-
ne diretta del trasporto, dello stoccaggio
e della trasformazione dei cereali neces-

sari a coprire l'importante fabbisogno del
comparto agroalimentare emiliano roma-
gnolo. Il valore aggiunto è rappresentato
da una rete di strutture di stoccaggio ed
essicazione, in larga parte cooperative e
consorzi agrari, una concentrazione di mo-
derni molini industriali, decisamente mol-
to elevata, che ben si concilia con la pre-
senza sul territorio regionale di aziende
di spicco nel settore; ugualmente signifi-
cativa è l'industria pastaria presente nel
territorio. Altresì le quote di cereali utiliz-
zati per il settore zootecnico concorrono
ad alimentare filiere regionali d'eccellen-
za e ad alto valore aggiunto (Dop e Igp),
nonché importanti distretti zootecnici al-
tamente specializzati, come quello avico-
lo. In un contesto così ricco, l'Emilia Roma-
gna, attraverso il suo Programma di Svi-
luppo Rurale, intende sostenere le attivi-
tà di trasformazione, commercializzazio-
ne e sviluppo di nuove produzioni che va-
lorizzano in particolare le materie prime
agricole, attraverso specifiche operazioni
di investimenti rivolti a imprese agroindu-
striali in approccio individuale e di siste-
ma promuovendo, laddove possibile, for-
me di filiera a livello locale che favorisco-
no l'integrazione tra i comparti agricoli e
quelli agroindustriali.

C'è un piano politico e/o finanziario
che intendete mettere in campo per
sostenere le filiere di trasformazione
cerealicola e i produttori?
Come detto, il Programma di Sviluppo Ru-
rale dell'Emilia Romagna sostiene tutte le
possibili innovazioni e soluzioni tecniche

che consentono di massimizzare e stabi-
lizzare, per quanto possibile, le rese pro-
duttive e contenere i costi senza incidere
sulla produttività, adottando tecniche so-
stenibili rispettose dell'ambiente. Già og-
gi alcune soluzioni non mancano: si pen-
si agli strumenti di supporto alle decisio-
ni nelle scelte di agrotecnica, all'agricol-
tura di precisione, alle innovazioni varie-
tali. Inoltre, l'Emilia Romagna promuove
contratti di filiera/coltivazione con l'inten-
to di ridurre i rischi di mercato e offrire la
possibilità a tutti i soggetti della filiera di
partecipare alla programmazione e valo-
rizzazione delle produzioni locali. Questo
strumento permette al mondo agricolo di
allargare il proprio ruolo e il proprio pote-
re contrattuale, rispondendo nello stesso
tempo alle specifiche esigenze degli uti-
lizzatori (molini e industrie di trasforma-
zione) che partecipano alle iniziative dei
contratti, auspicando che il loro rinnovo
nel tempo permetta l'instaurarsi e il con-
solidarsi di un rapporto di fiducia tra le
parti. Un contratto di coltivazione rappre-
senta anche un buon sistema per miglio-
rare la distribuzione della remunerazione
del prodotto lungo la filiera, essendo pre-
viste premialità specifiche per alcuni sog-
getti che ne fanno parte. Nel settore cere-
alicolo l'accordo "Grano duro alta quali-
tà" rappresenta sicuramente un importan-
te esempio di organizzazione della filiera,
che ha come obiettivo quello di ricreare in
Emilia Romagna un bacino produttivo di
eccellenza nella produzione di grano du-
ro di alta qualità, attraverso l'organizza-
zione di una filiera integrata tra agricol-
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tura e industria con il supporto delle isti-
tuzioni. Tali tipologie di contratto, di dura-
ta triennale, permettono agli agricoltori di
cogliere un'altra opportunità rappresenta-
ta dalla possibilità di accedere ai contri-
buti per ettaro previsti dal Ministero del-
le Politiche agricole per quelle superfici
coltivate a grano duro contrattualizzate.

Spazio bio e produzioni sostenibili
in Emilia Romagna: qual è al momen-
to lo stato dell'arte?
Le imprese del biologico in Emilia Roma-
gna sono 6.840, con un trend di crescita
costante negli anni. Questo colloca la no-
stra regione al quinto posto in Italia per
numero di produttori e al primo per nu-
mero di trasformatori di materie prime. Si
tratta di un comparto che diventa sem-
pre più protagonista nel settore agricolo
regionale. Nel Psr conclusosi nel 2020 è
stato destinato al biologico un terzo del-
le risorse totali, manifestando grande at-
tenzione al settore, mentre nel prossimo
Psr 2021-2022 sono state individuate ri-
sorse per 72,8 milioni di euro che saran-
no utilizzate per rendere più competiti-
ve le produzioni e, al tempo stesso, speri-
mentare nuovi strumenti di produzione e
di commercializzazione. Pensiamo infat-
ti che il biologico non sia solo una scelta
alimentare del consumatore ma una pra-
tica agricola, con un ruolo di rilievo nella
difesa del clima e della biodiversità. Per
questo occorre muoversi su più fronti, la-
vorando anche in ambito educativo, pro-
muovendo e sostenendo, ad esempio, nel-
le scuole le mense biologiche come pri-
mo momento in cui i ragazzi comprendo-
no l'importanza di avere in tavola prodot-
ti sani e di qualità.

Cosa vi aspettate dal Governo per
aiutare o favorire iniziative econo-
miche nel settore cerealicolo nazio-
nale? Avete delle proposte?
Tra le strategie economiche che le istitu-
zioni centrali al momento hanno incenti-
vato e che si auspica vengano rifinanziate,
la principale è rappresentata dai contratti
di filiera, uno degli strumenti più efficaci
per consentire di differenziare i prodotti,
per creare valore e possibilmente poterlo
distribuire equamente tra i soggetti della
filiera stessa. Proprio per questo sono sta-
te nuovamente stanziate risorse nazionali
per il 2022 per i contratti di filiera sul gra-

no duro. Analogamente, nel 2021 tali in-
terventi sono stati previsti anche per altri
settori, attraverso un provvedimento na-
zionale che destina ulteriori risorse dedi-
cate (fondo competitività filiere).Tra i nuo-
vi settori che potranno aderire al fondo fi-
gurano il mais e la soia. Bisognerà tutta-
via attendere la definizione della Politica
agricola comune prima di individuare pro-
poste specifiche da sottoporre al Mipaaf
per intervenire su aspetti non normati nel-
la Pac e che saranno definiti di intesa con
i soggetti del settore cerealicolo.

L'industria molitoria chiede maggiore
supporto dalla politica considerato il
delicato momento che ha vissuto. Che
risposta si sente di dare?
Siamo consapevoli che ci sono settori, ad
esempio il canale Horeca, in cui l'emer-
genza Covid-19 ha particolarmente pe-

¿,,, a: L'assessore ad Alfonsine (Ra)

nalizzato le vendite, in particolare in un
ambito in cui l'industria molitoria regi-
stra le maggiori marginalità grazie alla
commercializzazione di farine destinate
a pasticcerie e ristoranti. E se è pur vero
che la situazione sta via via miglioran-
do, resta da capire come accompagnare
la ripresa di queste attività. Insieme al-
le aziende che si occupano di approvvi-
gionamenti alla ristorazione stiamo ap-
prontando alcuni progetti per capire co-
me orientare maggiormente la scelta del-
la ristorazione verso prodotti regionali,
consapevoli che l'Emilia Romagna, con i
suoi 44 prodotti a denominazione, van-
ta il maggior numero di lgp e Dop d'Eu-
ropa: questa è una caratteristica di qua-
lità che ci contraddistingue e che va pro-
mossa in tutto il mondo.

La Redazione
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ANSA.it Sardegna Amianto: 32 milioni di euro per le bonifiche in Sardegna
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Oltre trentadue milioni di euro per liberare la Sardegna dall'amianto. Si
tratta di circa un dieci per cento dei 385 milioni che il ministero della
Transizione ecologica ha destinato complessivamente alle Regioni per
questo scopo, e che nell'Isola serviranno a mettere in campo 93
interventi. Hanno illustrato il piano bonifiche il presidente governatore
Christian Solinas e l'assessore dell'Ambiente Gianni Lampis. La metà
delle risorse - 16 milioni di euro - è destinata alla rimozione
dell'amianto nelle scuole: 34 gli interventi previsti. Altri 6,6 milioni sono
per le condotte idriche: ce ne sono infatti ben novemila chilometri in
cemento amianto di proprietà pubblica.
    Il resto - come indicato nella delibera di Giunta - è ripartito tra
ospedali (1,3 milioni a disposizione di Ats e Aziende ospedaliero
universitarie), ed edifici pubblici. Questi ultimi fanno riferimento a enti
locali territoriali (1,7 milioni), Regione Sardegna (un milione), Agenzie
regionali (1,7 milioni), Consorzi industriali (1,6 milioni), Consorzi di
bonifica (285mila euro), partecipate (1,1 milione). I cantieri saranno
allestiti a partire dal 2022, in attesa che siano stipulate le convenzioni
con i beneficiari.
    Tra gli investimenti più considerevoli, ci sono 600mila euro per la
bonifica da amianto del patrimonio immobiliare dell'Area socio sanitaria
di Sassari, ben 2,7 milioni per l'Istituto scolastico Bacaredda di Cagliari
e 1,9 milioni per il Convitto nazionale sempre nel capoluogo. Ancora:
1,2 milioni per la bonifica del Liceo scientifico Marconi di Sassari, 3,2
per i Geometri "Falcone e Borsellino" sempre a Sassari.
    "Questo - ha spiegato Solinas - è il più grande piano di eliminazione
dell'amianto messo finora in campo dall'amministrazione. Siamo tra le
quattro Regioni che, rispetto al bando statale, hanno presentato un
piano organico". Questi lavori, ha precisato l'assessore Lampis,
"dovranno essere conclusi entro il 2023. Entro il 31 dicembre
provvederemo a firmare le convenzioni con i proprietari di immobili di
tipo sanitario e ospedaliero, quindi con l'Ats, e con le Province e
Comuni proprietari degli istituti scolastici".
   

Amianto: 32 milioni di euro per le
bonifiche in Sardegna
Il piano prevede 93 interventi, metà delle risorse per le scuole
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Sardegna, Cbn: promossi i progetti
su agrosistema irriguo
3,2 milioni di euro al Consorzio Bonifica del Nord dell'Isola

Cagliari, 25 ott. (askanews) – Sviluppo

e innovazione, e attenzione ai cambiamenti climatici. E’ con questi obiettivi che
il Consorzio di Bonifica del Nord Sardegna ha presentato e ottenuto
l’inserimento in graduatoria tra i progetti esecutivi ammissibili a finanziamento
all’interno del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) – Investimenti
nella resilienza dell’agrosistema irriguo per una migliore gestione delle risorse
idriche. 

Quarti su 249 progetti presentati, per un totale di 1 miliardo e 629 milioni di
euro destinati ai soggetti finanziabili. 

Il Consorzio di Bonifica del Nord Sardegna ha ottenuto 3 milioni 200mila euro
per il progetto di “implementazione di un sistema di monitoraggio dei volumi
irrigui consortili e di gestione degli usi illeciti e delle perdite idriche”. 

In Sardegna solamente due Consorzi hanno ottenuto l’inserimento in
graduatoria con dei progetti che dovevano, per poter partecipare al bando
essere immediatamente cantierabili, e con un importo non inferiore ai 2 milioni
di euro. 

“L’ottenimento di questo importantissimo risultato significa per la nostra
struttura e per tutto il territorio consortile sostanzialmente due cose –
spiegano il presidente del consorzio di bonifica del Nord Sardegna Toni
Stangoni e il suo vice Francesco Pala -, la prima è che il Consorzio dispone di
una struttura perfettamente funzionante che può lavorare per ottenere un
quarto posto in una graduatoria nazionale. 

Per questo è doveroso rivolgere un particolare ringraziamento alla struttura
tecnica ed a tutti i dipendenti che hanno contribuito alla presentazione del
progetto. E la seconda è che si tratta di un finanziamento importantissimo che
interverrà su quello che è stato per tanti anni il tallone d’achille del nostro
ente: la distribuzione di una risorsa irrigua che negli ultimi venti anni, per via
degli sprechi e del fattore abusivismo, ha portato grosse difficoltà economiche
all’ente”. 
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“Con la realizzazione di questo progetto – gli fa eco il direttore Giosuè Brundu
– interverremo appunto sul monitoraggio e sull’efficientamento della
distribuzione per dare una risposta concreta anche ai consorziati che da
sempre hanno operato correttamente rispetto al consorzio. 

Inoltre grazie alle nuove tecnologie, porteremo avanti un monitoraggio
costante degli sprechi che ci consentirà di avere un controllo maggiore sullo
stato della rete di distribuzione, su eventuali rotture, perdite o appunto,
prelievi non autorizzati. Preserviamo meglio una risorsa che anche di fronte ai
cambiamenti climatici è necessario preservare e utilizzare in maniera
intelligente”. 
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E' morto Michele Merlo, il giovane artista di Amici non ce l'ha fatta
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Ottobre in rosa a Marano: mammografie ed ecografie
gratuite in piazza Silva
25/10/2021  Attualità,  Thiene e Dintorni

Schio. Simone Salvagnin campione mondiale di paraclimb:
“Chi è curioso non ha limiti”
25/10/2021  Schio e Dintorni,  Sport

HOME ATTUALITÀ

Schio. La Roggia si alza: stop agli allagamenti
25/10/2021  Attualità, Schio e Dintorni

Sono iniziati ad opera del Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta gli interventi di rialzo dell’argine
della Roggia Maestra, meglio conosciuta come Roggia Schio – Marano, lungo il parco pubblico di via
Curtatone.
“Durante l’estate abbiamo segnalato la necessità di intervenire sull’argine della roggia a seguito degli
allagamenti, provocati dal maltempo, nell’area verde e nelle vie limitrofe. I fenomeni meteorologici
avversi, infatti, avevamo causato parziali esondazioni del corso d’acqua. All’epoca si era adoperata
anche la Protezione Civile con la posa di sacchi di sabbia per far fronte alla situazione – ha spiegato il
sindaco Valter Orsi –. In questi il giorni il Consorzio di Bonifica Alta Pianura è al lavoro con le sue
squadre operative, coadiuvate da quelle del Comune, per rialzare l’argine per tutto il tratto a cielo
aperto al fine di prevenire eventuali altre esondazioni ed evitare così il danneggiamento delle
abitazioni presenti lungo la Roggia. Un intervento analogo è stato portato a termine negli anni scorsi
nel tratto a monte di via Paraiso”.
Nello specifico l’intervento si concentra su una lunghezza di 57 metri per un rialzo del muro di
argine della roggia di circa 40 centimetri. Sul nuovo muretto verrà poi installata la rete metallica che
separa il parco di via Curtatone e il corso d’acqua. Il tutto si concluderà entro la fine del mese.
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CRONACA

Pulizia e manutenzione dei fossi, a Davoli
intervento del Consorzio di Boni ca Ionio
Catanzarese
Un’azione che permette un de usso corretto delle acque meteoriche

  Stampa   Invia notizia  1 min

Uno degli ultimi interventi effettuato dal Consorzio di Boni ca Ionio
Catanzarese – si legge in una nota stampa – è stato effettuato a Davoli (CZ)
in località Marincola dove è stato ripulito un fosso per la lunghezza di oltre
500 metri. Un’azione che permette un de usso corretto delle acque
meteoriche. Proprio in questi giorni attraverso la manutenzione dei fossi e
canali consortili, si dimostra come l’attività del Consorzio di Boni ca e il
tributo che i Consorziati corrispondono vada a bene cio della sicurezza del
territorio e dei cittadini. Se è giusto ed equo pagare questo servizio che il
Consorzio svolge, è altrettanto giusto che gli utenti conoscano le attività
consortili e possano comprendere il motivo per cui si chiedono questi
modesti importi. Sono periodi dif cili ma riteniamo che investire nella
sicurezza del territorio sia fondamentale; perché avvalora l’importanza della
prevenzione in campo idro-geologico.

“Gli interventi – precisa il presidente del Consorzio di Catanzaro Fabio
Borrello – non si fermano in nessun momento dell’anno e costantemente
con le squadre degli operai, anche forestali, si procede al mantenimento
della capillare rete di fossi e canali di competenza consortile che vengono
sfalciati per garantire il mantenimento nel tempo al  ne di  smaltire le acque

PIÙ POPOLARI PHOTOGALLERY VIDEO

Catanzaro 18°C 15°C
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DALLA HOME

in caso di eventi piovosi intensi. Certamente – conclude Borrello – abbiamo
bisogno di maggiori ed ulteriori  nanziamenti, nonché di un piano di
meccanizzazione con la dotazione di mezzi che correttamente e
pro cuamente utilizzati, possano prevenire disastri idrogeologici che poi,
come dimostrano i dati, costano alla collettività  no a sei volte di più”
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
Inaugurati sabato mattina, alla presenza delle autorità istituzionali cittadine, dei tecnici e degli
amministratori del Consorzio 1 Toscana Nord, il primo e il secondo lotto riguardante il
potenziamento e il miglioramento funzionale dell’impianto idrovoro “Aulla Città”.

A ridosso del decennale della devastante alluvione che nel 2011 colpì la comunità di Aulla,
l’intervento concretizza e rafforza, non solo simbolicamente, l’impegno e l’attenzione che il
Comune di Aulla, la Regione Toscana ed il Consorzio 1 Toscana Nord hanno messo in campo per

Aulla

Potenziato l’impianto idrovoro “Aulla città”
di Redazione · 25 Ottobre 2021

 Lunigiana Massa Carrara La Spezia ToscanaContattiSostienici!Fai pubblicità con noi  
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garantire una maggiore sicurezza idrogeologica all’intero territorio, affinché eventi disastrosi della
portata che si è conosciuto non si verifichino mai più.

Gli interventi, realizzati dal Consorzio 1 Toscana Nord con un finanziamento regionale di oltre 670
mila euro, hanno riguardato il posizionamento e la messa in opera di uno sgrigliatore atto a
rimuovere materiale flottante e detriti dal canale che scorre a fianco del Magra e raccoglie le acque
dell’abitato di Aulla. Entro la fine dell’anno verrà completato il terzo lotto, riguardante la messa a
dimora della terza pompa che sarà in grado di aumentare ulteriormente la sicurezza idraulica.

I lavori svolti garantiranno che l’impianto funzioni direttamente alimentandosi con la rete elettrica
grazie all’allaccio ad una apposita cabina ENEL che consentirà alle pompe di entrare in funzione in
modo automatico grazie al telecontrollo, che servendosi, anche, di sensori, massimizza l’efficienza
e riduce i tempi di entrata in funzione, supportando la presenza, comunque, fisica del personale
del Consorzio.

Nelle parole del Sindaco di Aulla Roberto Valettini è, questo, “un altro importante risultato
dell’Amministrazione per la città, che permette la definitiva messa in sicurezza del capoluogo con
l’allaccio alla rete fissa delle idrovore, precedentemente collegate solo al generatore.
Determinante l’insistenza con cui il Comune di Aulla ha rappresentato questa esigenza alla
Regione, ottenendo dalla stessa, per un importo di 676mila Euro, l’allestimento della cabina
elettrica, l’allaccio e la complessiva messa in sicurezza dell’intero impianto. A quasi dieci anni
dall’evento luttuoso e rovinoso patito dalla nostra comunità la messa in funzione dell’impianto
assume, oggi, un significato ed una valenza particolari”.

Soddisfazione anche per il Vicesindaco e Assessore alla Protezione Civile Roberto Cipriani:“Un
risultato che sancisce l’intesa fra Comune, Consorzio di Bonifica e Regione Toscana, frutto di una
sinergia che permette oggi, ad Aulla, di raggiungere un livello di sicurezza senz’altro molto più
elevato che in passato”.

Il Presidente del Consorzio 1 Toscana Nord Ismaele Ridolfi sottolinea l’importanza di “un
potenziamento tecnologico e innovativo che consentirà all’impianto idrovoro di incrementare e
rinnovare la sua determinante funzione. L’efficientamento del manufatto è anche un importante
momento d’incontro e scambio tra i rappresentanti delle diverse governances territoriali di enti,
associazioni e portatori di interesse per indirizzare le azioni e i progetti prioritari per tutta la
Lunigiana, in modo particolare nel decennale della terribile alluvione che colpì la città”.
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Aulla potenziamento impianto idrovoro

Devi essere connesso per inviare un commento.
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LA CITTÀ DI SALERNO > CRONACA > CAPACCIO PAESTUM, RIVOLUZIONE URBANA:.. .

IL PROGETTO

Capaccio Paestum, rivoluzione urbana:
trasloca il Consorzio
La volontà del sindaco Alfieri è migliorare lo scalo ferroviario e costruire un’ampia

piazza con una spesa di 27,4 milioni

#CAPACCIO PAESTUM  #TRASFORMAZIONE URBANA

CAPACCIO PAESTUM - Un ingresso agevole alla stazione ferroviaria
e un’ampia piazza. È questo, in sintesi, il progetto di nuova
centralità urbana che il sindaco Franco Al eri e la sua
amministrazione sono intenzionati a portare a termine per
migliorare la qualità della vita nella città dei templi. È stato
approvato un progetto di fattibilità per una spesa complessiva di
27,4 milioni di euro. Si punta a innescare un processo volto al
miglioramento di uso sul territorio attraverso la valorizzazione e
riquali cazione dei principali accessi urbani, per restituire una
immagine più consona alla città di Capaccio Paestum. Tra le
priorità è stata individuata quella di realizzare un approdo alla
città fornito di punto di informazione, di ristoro, ricettività e di una
nuova stazione ferroviaria interconnessa alla città, con funzioni di
polo attrattivo. È stata individuata come zona strategicamente
principale l'area attualmente occupata dal Consorzio di boni ca di
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Paestum.

Due anni fa è stato approvato lo schema di protocollo di intesa tra
il Comune e il consorzio, e poi sottoscritto, nel quale viene
menzionata la collaborazione tra i due Enti al  ne di avviare le
procedure necessarie a una azione integrata tesa alla
realizzazione dell'intervento strutturale della stazione ferroviaria
di Capaccio scalo e la creazione di una piazza quale baricentro
dello sviluppo urbano della zona utilizzando gli spazi attualmente
destinati alla sede del Consorzio. Ad oggi l’accesso alla stazione di
Capaccio scalo avviene per il tramite di alcune scalette in ferro,
poco funzionali rispetto al  usso di passeggeri che ha una città,
qual è Capaccio, sul cui territorio c’è una delle più grandi
testimonianze archeologiche mondiali rappresentata dai templi.
Quindi l’idea di rendere più funzionali gli accessi al territorio
patrimonio Unesco.

«C’è stato un accordo - a erma il sindaco Franco Al eri - con il
Consorzio di boni ca Paestum per trasferire la sede dello stesso al
 ne di predisporre un nuovo accesso alla stazione ferroviaria
laddove oggi ha sede il Consorzio e una grande piazza che dia su
via Magna Grecia. Si creeranno gli spazi per una nuova sede del
Consorzio, per u ci comunali e volumi per super ci commerciali e
direzionali. Per quanto riguarda i fondi, il progetto potrà essere
operato anche in project  nancing».

Ci sono anche novità di ulteriori azioni collaterali che vanno nella
medesima direzione. «Rete ferroviaria italiana - precisa Al eri - ha
 nanziato 800mila euro per un nuovo sovrappasso pedonale e si
sta concordando insieme un progetto coerente che sposa il nostro
progetto generale di cambiamento di tutta l’area».

Andrea Passaro

Tweet
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EMERGENZA METEO

Maltempo, in Calabria
piogge battenti e venti
forti: scuole chiuse e
allerta massima nei
Comuni - LIVE

  

Sono critiche le condizioni meteo in quasi tutta la Calabria. Piogge battenti e forti venti

stanno funestando la nostra regione da ieri sera. Situazione critica soprattutto nella

Se vuoi ricevere gratuitamente tutte le notizie
sulla Calabria lascia il tuo indirizzo email nel box
sotto e iscriviti:

ISCRIVITI

La Protezione civile sta monitorando la situazione. Piove da ore nella provincia di

Reggio e su tutto il versante jonico, ma al momento senza grandi criticità. Regolari

collegamenti marittimi con Sicilia e isole Eolie. 
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provincia di Reggio Calabria, dove la protezione civile, nella giornata di ieri, ha

diramato un bollettino di allerta rossa. Scuole chiuse, oggi, in moltissimi centri delle

cinque province calabresi. Da domani, martedì 25 ottobre, il maltempo sarà più intenso

sull’Alto Jonio, con la costa crotonese maggiormente interessata. A Crotone, però, già

ieri 80 famiglie sono state evacuate da abitazioni ad alto rischio idrogeologico.

Al vento, sempre più forte (sono previste raffiche oltre i 100 chilometri orari), si sono

aggiunti da ieri sera fenomeni temporaleschi, che in alcune zone hanno assunto

le caratteristiche di veri e propri nubifragi. 

La Protezione civile regionale, come detto, nella giornata di ieri ha diramato il nuovo

bollettino giornaliero che prevede, per la giornata di oggi, allerta rossa su Reggino e

versante Ionico, arancione sul resto della regione. Secondo le informazioni fornite dalla

ProCiv, è molto probabile che l'allerta duri almeno fino a domani, mentre mercoledì la

situazione dovrebbe gradualmente migliorare.

Una delle zone più colpite dal maltempo è quella della Locride, da Condofuri a

Monasterace-Guardavalle, con venti forti, precipitazioni e mareggiate. I sindaci

della zona sono stati allertati in modo da poter convocare i Coc (centro operativo

comunale) e diverse amministrazioni hanno già adottato le ordinanze che prevedono la

chiusura delle scuole. Anche le Prefetture sono state mobilitate e si stanno muovendo

per attivare le forze dell'ordine e i gruppi di volontariato.

Secondo le previsioni, la situazione è destinata a peggiorare nella giornata di oggi.

A essere interessata dal maltempo sarà tutta la fascia ionica: le precipitazioni

dovrebbero infatti andare gradualmente ad aumentare d'intensità partendo dalla Locride

per poi diffondersi verso nord nella zona del Crotonese e dello Ionio

cosentino. Francesco Gionfriddo, del Centro Multirischi dell’Arpacal, ha parlato di

«piogge improvvise e abbondanti». 

Durante il briefing con il dipartimento nazionale di Protezione Civile, fa sapere Mollica,

si è parlato di «valori localmente eccezionali» per quanto riguarda la giornata di oggi.

Non escluso il rischio frane in alcune zone. La situazione sembra essere invece di

gran lunga migliore sul versante tirrenico. Secondo quanto appreso, i collegamenti

con Sicilia continua ad essere regolari. 

Scuole chiuse in tutta la Locride e in altri
comuni del Reggino
Lezioni sospese in tutta la Locride a causa dell'allerta meteo diramata dalla Protezione

Civile. A darne notizia, dopo le ordinanze emesse da alcuni singoli Comuni, il

presidente del comitato dei sindaci della Locride, Giuseppe Campisi: «La

Protezione Civile mi ha informato che dalle ore 18 di oggi fino a tutto domani si

abbatterà un’ondata di maltempo sulla Locride e di concerto con tutti i sindaci abbiamo

deciso di chiudere le scuole. Più tardi diramerò l’ordinanza ufficiale», è stata la

comunicazione pervenuta poco prima delle 18.

Questo l'elenco completo dei comuni interessati nella Locride: Africo, Agnana

Calabra, Antonimina, Ardore, Benestare, Bianco, Bivongi, Bovalino, Brancaleone,

Bruzzano Zeffirio, Camini, Canolo, Caraffa del Bianco, Careri, Casignana, Caulonia,

Ciminà, Ferruzzano, Gerace, Gioiosa Ionica, Grotteria, Locri, Mammola, Marina di

Gioiosa Ionica, Martone, Monasterace, Pazzano,

Palizzi, Placanica, Platì, Portigliola, Riace, Roccella Ionica, Samo, San Giovanni di

Gerace, San Luca, Sant’Agata del Bianco, Sant’Ilario dello
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Ionio, Siderno, Staiti, Stignano, Stilo.

Nel resto del Reggino, scuole chiuse a Reggio Calabria, San Giorgio Morgeto,

Palmi, Taurianova, Cinquefrondi, Polistena, Melicucco, Montebello, Roghudi, Cardeto,

Cittanova, Oppido Mamertina, Varapodio, Melito Porto Salvo, Bagaladi, Gioia Tauro,

Molochio, Motta San Giovanni, Bova Marina, Palizzi, Condofuri, Bagnara, Villa San

Giovanni, San Lorenzo, Scilla, Sant'Eufemia d'Aspromonte, San Roberto, Campo

Calabro, Rosarno, Santo Stefano d'Aspromonte.

La sindaca di Siderno, Mariateresa Fragomeni, era stata la prima, dopo la

pubblicazione del bollettino quotidiano della Prot Civ Calabria, a emettere un'ordinanza

di chiusura delle scuole su tutto il territorio comunale per la giornata di oggi:

«Considerata la prevista criticità idrogeologica che può determinare una situazione di

pericolo, ho emesso ordinanza di sospensione dell'attività didattica su tutto il territorio

comunale con la chiusura delle scuole di ogni ordine e grado per la giornata di lunedì

25 Ottobre 2021. Attivato Centro Operativo Comunale (Coc) fino alla cessata

emergenza. Rammentiamo alla cittadinanza di adottare la massima prudenza e di

attenersi alle indicazioni dell’avviso di allerta diffuso ieri». 

Scuole chiuse nel Catanzarese

Anche il primo cittadino di Catanzaro, Sergio Abramo, dopo la pubblicazione del

bollettino quotidiano della Prot Civ Calabria ha emesso un'ordinanza di chiusura delle

scuole e degli impianti sportivi su tutto il territorio comunale per la giornata di domani.

«Chiusura delle scuole di ogni ordine e grado statali e paritarie, ivi compresi i servizi

educativi per l'infanzia e per la scuola dell'infanzia pubblici e privati, asili nido pubblici e

privati e ludoteche, comprese le attività scolastiche ed extrascolastiche, e degli impianti

sportivi ricadenti nel territorio di Catanzaro per la giornata di lunedì 25 ottobre 2021 a

causa di avverse condizioni meteorologiche».

Chiusure anche a Girifalco, Marcellinara, Satriano, Borgia, Sellia Marina, Taverna,

Chiaravalle, Settingiano, Tiriolo, Cropani, Cerva, Zagarise, Sersale, Magisano, Albi,

San Pietro a Maida, Cardinale, Andali, Fossato Serralta, Pentone, Torre di Ruggiero,

Botricello, Soverato, Cicala, Vallefiorita, Squillace, Stalettí, Amaroni, Marcedusa,

Amato, Miglierina, Platania.

Scuole chiuse anche nel comune di Gimigliano, dove - per precauzione - il sindaco ha

disposto il divieto di transito per l'intera giornata del 25 sul ponte sul fiume Corace e nel

piazzale Pullano in località Porto a causa del livello del fiume Corace. Divieto di transito

anche nel sottopasso ferroviario in località Carigli e sulla strada provinciale 34/1 nel

tratto da Gimigliano al bivio di Porto per possibili smottamenti e caduta massi.

Scuole chiuse nel Vibonese
Anche a Vibo Valentia la sindaca Maria Limardo ha disposto la chiusura di scuole, ville

e parchi comunali. Studenti a casa anche a Polia, Nicotera, Filadelfia, Fabrizia,

Gerocarne, Mongiana, Joppolo, Mileto.

Scuole chiuse nel Cosentino
Scuole chiuse per l'allerta meteo anche a Corigliano Rossano, Cassano, Amendolara,

Cariati, Campana e Crosia, sul versante ionico cosentino, e ad Acri, Santa Sofia

d'Epiro e Paola.
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MALTEMPO CALABRIA

Scuole chiuse nel Crotonese
A Crotone il sindaco Vincenzo Voce, che ha presieduto questa sera il Centro

operativo comunale di Protezione Civile, attivo già da ieri pomeriggio, a seguito

dell’allerta livello rosso emanata dalla Protezione Civile regionale e delle risultanze della

riunione ha disposto la chiusura delle scuole di ogni ordine e grado per oggi. «Il

provvedimento - spiega in una nota - si è reso necessario in previsione del rischio di

eventi meteo che potrebbero rendere problematica la circolazione stradale ed il

mantenimento di idonee condizioni di sicurezza per il raggiungimento degli istituti

scolastici e a tutela della pubblica incolumità». È stata inoltre prevista la chiusura della

villa comunale e dei parchi cittadini, sempre per la giornata di domani.

Tra le misure precauzionali previste nella città di Pitagora, con ordinanza sindacale è

stata disposta l’evacuazione dei fabbricati e delle abitazioni collocate a ridosso del

Canale 19 in località Margherita ed è stata prevista l’accoglienza delle famiglie nella

palestra dell’Istituto “V. Alfieri” che, al riguardo, è stata già allestita dal Centro operativo

comunale di Protezione Civile. Inoltre, con ordinanza sindacale, è stata disposta la

sospensione per la giornata di domani 25 ottobre della “Fiera campionaria di ottobre”

che si sta svolgendo in località Passovecchio.

Oltre al capoluogo, si chiudono le scuole anche a Strongoli, Cirò Marina, Petilia

Policastro, Pallagorio, Melissa, Isola Capo Rizzuto, Rocca di Neto, Casabona,

Mesoraca, Scandale, Roccabernarda, Cutro, Crucoli, Verzino, Caccuri, Cotronei,

Belvedere Spinello, Castelsilano, Santa Severina.

A Cirò disposta la chiusura delle scuole e degli uffici del giudice di pace. Il Comune di

San Mauro Marchesato comunica che «domani 25 ottobre rimarranno chiusi a titolo

precauzionale scuole, parco, cimitero ed impianti sportivi come da successiva

ordinanza. Si invita la cittadinanza ad evitare spostamenti se non strettamente

necessari ed a non sostare nelle zone alberate».

Il prefetto di Crotone, al fine di effettuare un monitoraggio costante del territorio, ha

disposto l’attivazione presso l’Ufficio territoriale del Governo del Centro coordinamento

soccorsi (Ccs). La riunione, tenutasi alle 18, è stata presieduta dal prefetto di Crotone

Maria Carolina Ippolito, con la partecipazione del viceprefetto vicario Eufemia Tarsia e

del viceprefetto aggiunto Roberta Molè. Si è svolta alla presenza dei vertici delle forze

dell’ordine (Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza), nonché dei

rappresentanti della Protezione Civile regionale, della Provincia, dei Vigili del Fuoco,

della Capitaneria di Porto, della Polizia stradale, dell’Asp-Suem 118, dell’Anas, di Rete

Ferroviaria Italiana, Consorzio di Bonifica Ionio Crotonese, Enel e Tim. 

Nel corso della riunione è stata analizzata la situazione in relazione ad eventuali

probabili disagi nonché ai potenziali rischi idrogeologici. Da quanto emerso, le strade

provinciali e quelle di competenza Anas non presentano, allo stato attuale, criticità

per la circolazione stradale. Analogamente, non si riscontrano disagi all’interno dei

centri abitati dei comuni della provincia.

Tutti gli articoli della sezione Cronaca
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Dal Parlamento alla Tavola

Un’irrigazione ef ciente per una
agricoltura competitiva 
di Giuseppe L'Abbate  lunedì, 25 Ottobre 2021  2458

Giuseppe L’Abbate, 36 anni, laureato in Informatica, è deputato della Commissione Agricoltura

di Montecitorio dal 2013, già Sottosegretario presso il Ministero delle Politiche Agricole del

Governo Conte II, dal settembre 2019 al febbraio 2021, e Capo “Area Territorio” per il

MoVimento 5 Stelle alla Camera. Con l’Onorevole abbiamo dato vita ad una rubrica a cadenza

mensile denominata “Dal Parlamento alla Tavola” in cui illustriamo le novità legislative e le

nuove opportunità messe in campo dal Mipaaf per le filiere agricole e l’intero comparto

agroalimentare nazionale. 

UNA IRRIGAZIONE EFFICIENTE PER UNA AGRICOLTURA COMPETITIVA   

Immaginare un’agricoltura sostenibile e redditizia senza acqua è oggi praticamente

impossibile. Per questo, da un lato incentiviamo la diffusione dell’agricoltura di precisione sia

con il credito d’imposta 4.0, che abbiamo fortemente voluto estendere al comparto primario

nella Legge di Bilancio 2020, sia con un ulteriore stanziamento pari a 150 milioni di euro nel

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr), ciò con l’obiettivo di sprecare sempre meno

acqua e di permetterne un suo uso sapiente. Dall’altro, al contempo, è necessario distribuire
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su tutto il territorio nazionale la risorsa idrica di cui il nostro Paese è ricco attraverso

infrastrutture adeguate e all’avanguardia, attese da decenni in molte parti d’Italia. 

Dei 4,38 miliardi di euro previsti dal Pnrr per garantire la gestione sostenibile delle risorse

idriche lungo l’intero ciclo e il miglioramento della qualità ambientale delle acque interne e

marittime, ben 880 milioni di euro dunque sono destinati ad investimenti nella resilienza

dell’agrosistema irriguo per una migliore gestione delle risorse idriche.   

Le continue crisi, dovute alla scarsità e alla diversa distribuzione dell’acqua, hanno importanti

effetti sulla produzione agricola, in particolare dove l’irrigazione costante è una pratica

necessaria e una condizione essenziale per un’agricoltura competitiva. Per aumentare la

capacità di affrontare le situazioni di emergenza, è essenziale pertanto migliorare l’efficienza

nell’irrigazione. Gli investimenti infrastrutturali sulle reti e sui sistemi irrigui proposti

consentiranno una maggiore e più costante disponibilità di acqua per il comparto agricolo,

aumentando la resilienza dell’agroecosistema agli eventi di siccità e ai cambiamenti climatici.

Al fine di migliorare l’efficienza oltre che la resilienza, verranno inoltre finanziati l’installazione

di contatori e sistemi di controllo a distanza per la misurazione e il monitoraggio degli usi, sia

sulle reti collettive sia per gli usi privati, e si considereranno soluzioni rinnovabili galleggianti

per bacini. Obiettivo è aumentare del 50 per cento, dall’8 al 12, le aree agricole con sistemi

irrigui resi più efficienti.

Si è giunti, così, al primo decreto del Ministero delle Politiche agricole che, il 30 settembre

scorso, ha emanato l’elenco dei progetti strategici del settore irriguo per cui è ammessa

l’assegnazione dei fondi del Pnrr. L’ammontare complessivo richiesto dai Consorzi è pari a 1,6

miliardi di euro su un totale di 116 progetti: per questo, il Mipaaf aggiungerà alle risorse del

Pnrr ulteriori 440 milioni di euro previsti dalla scorsa Legge di Bilancio, riaprendo le procedure

anche per quelle progettualità sinora bocciate, sempre che vengano risolte le criticità che ne

hanno impedito il finanziamento in prima istanza. 

Tra i territori più attivi troviamo il Friuli Venezia Giulia (26 progetti ammessi), la Calabria (19),

il Veneto (17), l’Emilia-Romagna (16), la provincia autonoma di Trento (14), la Lombardia (12) e

la Campania (11). Si terrà conto, inoltre, di quanto stabilito dal Decreto Semplificazioni Bis

che ha previsto almeno il 40% delle risorse allocabili territorialmente sia destinato alle

Regioni del Mezzogiorno.

Ha suscitato scalpore la bocciatura di tutte le 31 progettualità presentate dalla Regione Sicilia

che non hanno rispettato le condizioni di ammissibilità derivanti dalle norme comunitarie.

Sulla vicenda ha fatto chiarezza il ministro Stefano Patuanelli, rispondendo ad un question

time dei colleghi Luciano Cillis e Gianpaolo Cassese (M5S) e spiegando come l’iter

procedurale sia stato ampiamente condiviso con le amministrazioni locali. Del resto, essendo

progetti inerenti il Pnrr andranno necessariamente conclusi entro il 2026 e, pertanto, parliamo

di progettualità immediatamente cantierabili su cui chi ha lavorato in passato si è trovato

ovviamente avvantaggiato. Nonostante ciò, il ministro Patuanelli ha teso la mano affinché

nessuno rimanga indietro: una promessa ribadita nell’informativa nella Conferenza Stato-

Regioni e che diventerà realtà con il nuovo bando per le infrastrutture irrigue. Sperando che le

amministrazioni locali comprendano gli errori commessi e corrano ai ripari. L’Italia,

soprattutto nelle regioni più indietro specie al Sud, e la filiera agroalimentare nazionale non

possono, infatti, permettersi di perdere il treno degli ingenti investimenti previsti dal Pnrr.

AIUTI COVID PER I CONSORZI DI BONIFICA

La pandemia ha avuto il suo impatto anche sull’operatività e sui conti dei Consorzi di Bonifica

che gestiscono le risorse idriche. Con la sospensione dei pagamenti dei contributi di bonifica

prevista dal Decreto Cura Italia e le difficoltà di riscossione del contributo dovuto dalle
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 ARTICOLO PRECEDENTE ARTICOLO SUCCESSIVO 

Giuseppe L'Abbate

Giuseppe L’Abbate, 36 anni, laureato in Informatica, è stato Sottosegretario presso

il Ministero delle Politiche Agricole dal settembre 2019 ed è deputato della

Commissione Agricoltura di Montecitorio dal 2013

      

aziende agricole per il servizio di irrigazione, si è reso necessario un intervento in grado di

poter garantire lo svolgimento dei compiti istituzionali dei Consorzi, in carenza di liquidità. La

norma, inserita nel Decreto Rilancio, prevede che questi possano accendere mutui per un

ammontare complessivo di quasi 76 milioni di euro. Ora, con la pubblicazione in Gazzetta

Ufficiale del decreto, lo strumento diviene operativo: il Mipaaf provvederà al rimborso delle

quote-interessi maturate nel limite massimo di 10 milioni di euro annui, per cui sono stati

stanziati 500 milioni di euro. A carico dei Consorzi resta, invece, il pagamento della quota-

capitale del mutuo che avrà uno spread sul tasso fisso dell’1,6% su un importo non superiore

ai 20 milioni di euro. Le operazioni, massimo una per Consorzio, non dovranno essere

connesse al consolidamento di passività finanziarie a breve termine e non dovranno

riguardare l’assunzione di personale, anche in caso di carenza di organico. A cogliere

maggiormente questa opportunità saranno i Consorzi di Bonifica siciliani che avranno la

disponibilità di contrarre mutui per circa 36,7 milioni di euro. Seguono il Veneto (17,3 milioni

di euro), la Basilicata (9,3 milioni), l’Emilia-Romagna (8 mln), l’Abruzzo (3 mln), la Campania (1

mln) e il Molise (300mila euro).

Sponsor

#04 AGRICOLTURA COMPETITIVA IRRIGAZIONE PNRR
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CRONACA POLITICA GIUDIZIARIA REGIONE SANITÀ ECONOMIA SPORT CULTURA E SPETTACOLI

25/10/2021  LAMEZIA CATANZARO VIBO CROTONE COSENZA REGGIO   

POSTED ON 25/10/2021 BY GIUSEPPE NATRELLA

Consorzio di Bonifica Catanzaro:
pulizia e manutenzione dei fossi

Catanzaro – Uno degli ultimi interventi
effettuato dal Consorzio è stato
effettuato a Davoli (CZ) in località
Marincola dove è stato ripulito un fosso
per la lunghezza di oltre 500 metri.
Un’azione che permette un deflusso
corretto delle acque meteoriche. Proprio
in questi giorni attraverso la
manutenzione dei fossi e canali
consortili, si dimostra come l’attività del
Consorzio di Bonifica e il tributo che i
Consorziati corrispondono vada a

beneficio della sicurezza del territorio e dei cittadini. Se è giusto ed equo pagare questo
servizio che il Consorzio svolge, è altrettanto giusto che gli utenti conoscano le attività
consortili e possano comprendere il motivo per cui si chiedono questi modesti importi.
Sono periodi difficili ma riteniamo che investire nella sicurezza del territorio sia
fondamentale; perché avvalora l’importanza della prevenzione in campo idro-geologico.
“Gli interventi – precisa il presidente del Consorzio di Catanzaro Fabio Borrello – non si
fermano in nessun momento dell’anno e costantemente con le squadre degli operai,
anche forestali, si procede al mantenimento della capillare rete di fossi e canali di
competenza consortile che vengono sfalciati per garantire il mantenimento nel tempo al
fine di smaltire le acque in caso di eventi piovosi intensi. Certamente – conclude Borrello
– abbiamo bisogno di maggiori ed ulteriori finanziamenti, nonché di un piano di
meccanizzazione con la dotazione di mezzi che correttamente e proficuamente
utilizzati, possano prevenire disastri idrogeologici che poi, come dimostrano i dati,
costano alla collettività fino a sei volte di più”.
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Lombardia

VILLORESI

Canale Villoresi Consorzio Est Ticino Villoresi  Arconate

 Inveruno

Regione Lombardia finanza
interventi per un milione di
euro a favore del Consorzio di
bonifica Est Ticino Villoresi
Previsti interventi di manutenzione straordinaria per il ripristino della
funzionalità del canale Derivatore di Magenta nei Comuni di Arconate e
Inveruno

  




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Foto Video

WebTV

I PIÙ VISTI

Regione Lombardia ha approvato una delibera che prevede il piano di

interventi per lo sviluppo del sistema infrastrutturale dei Consorzi di

Bonifica con finalità irrigue e difesa del suolo. Sarà finanziata con 16,8

milioni di euro la realizzazione di 20 opere nelle province di Bergamo,

Brescia, Cremona, Lodi, Mantova, Milano e Pavia.

In provincia di Milano, interessato il Consorzio di bonifica Est Ticino

Villoresi. Previsti interventi di manutenzione straordinaria per il

ripristino della funzionalità del canale Derivatore di Magenta nei

Comuni di Arconate e Inveruno per un costo di un milione di euro

“Interventi fondamentali – ha

dichiarato l’assessore regionale

lombardo all’Agricoltura,

Alimentazione e Sistemi verdi,

Fabio Rolfi – per il sistema irriguo

lombardo. L’acqua è la risorsa

principale per l’agricoltura e

interveniamo con risorse

straordinarie per il miglioramento

delle infrastrutture”.

“Le risorse – ha aggiunto l’assessore – sono state stanziate nell’ambito

del piano Lombardia voluto dal presidente Fontana per favorire la

ripartenza economica post Covid. Ringrazio Anbi Lombardia per aver

collaborato presentando interventi mirati e realizzabili. In molti casi

sono opere attese da tempo dai territori”.

“Questi interventi che la Regione finanzia al 100% – ha concluso

l’assessore Rolfi – tutelano la difesa idraulica e idrogeologica dei

territori interessati, consentono agli agricoltori di avere l’acqua nei

tempi e nei modi corretti e forniscono sostegno alle imprese esecutrici

» Legnano - Inaugurato dopo una settimana
di rodaggio il Luna Park di Legnano: 3mila le
persone ammesse
» Moda - ApritiModa: a Legnano, Busto
Arsizio e Parabiago, i luoghi della moda si
aprono al pubblico
» Eventi nel weekend - Il weekend tra
giostre del Luna Park, mostre e eventi nella
natura
» Video - Il Parco castello di Legnano scelto
per promuovere un gesto universale di
amore per l’ambiente
» Legnano - Grave una donna investita da
un’auto a Gallarate

“Gli Ambulanti di Forte dei ...
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dei lavori, anch’esse colpite dalla crisi economica”.

 

VILLORESI

Regione Lombardia finanza
interventi per un milione di
euro a favore del Consorzio

ARCONATE

Scontro tra camion e
bicicletta ad Arconate,
39enne in ospedale

ARCONATE

Arconate, 61enne investito
in monopattino: l’uomo è in
prognosi riservata

ARCONATE

Incidente ad Arconate,
investito un uomo sul
monopattino

RESCALDINA

Rescaldina volta pagina e
affida il servizio di igiene
urbana ad Amga: «Obiettivo

LEGNANO

Divieti di sosta e limitazioni
per i cantieri di via Roma e
via XX Settembre a Legnano

FAGNANO OLONA

Il ministro della Giustizia a
Fagnano Olona: “Il lavoro
per dare una possibilità a

NERVIANO

Incidente sul lavoro a
Nerviano: operaio 48enne
finisce in pronto soccorso

Tipo di problema

Seleziona

Descrizione

Email Nome

        

3 / 3

    LEGNANONEWS.COM (WEB)
Data

Pagina

Foglio

25-10-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 44



Home   Cronaca   Partiti i lavori per il rifacimento delle sponde del Virgilio a Volta...

Cronaca Home Page

Partiti i lavori per il rifacimento delle
sponde del Virgilio a Volta Mantovana

VOLTA MANTOVANA – Sono partiti i lavori per il rifacimento delle sponde del canale Virgilio da ponte Trento

a ponte Cereta, 3,6 chilometri tutti nel territorio di Volta Mantovana. Artefice dell’intervento il Consorzio di

bonifica Garda Chiese, che ha ottenuto un finanziamento al 100% dal Mipaaf, attraverso il Piano di sviluppo

rurale nazionale, per un importo complessivo di 5.930.000 euro.  

“Questo tratto – spiega il direttore tecnico del consorzio, Paolo Magri – fa parte del primissimo nucleo del

canale, costruito nel 1932. Rifaremo le sponde, che sono ancora quelle originali, in cemento senza ferro, e

Di  redazione  - 25 Ottobre 2021
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TAGS canale virgilio consorzio garda chiese rifacimento

Articolo Precedente

Germania, lasciò morire di sete bimba yazida:
sposa Isis condannata

Articolo successivo

Covid oggi Basilicata, 22 contagi: bollettino 25
ottobre

posizioneremo una soletta di rivestimento sul fondo, che è ancora in ottimo stato”. I lavori, affidati a

un’impresa di Udine che ha subappaltato a ditte locali, si dovrebbero concludere in due inverni consecutivi.

Necessaria la chiusura temporanea al traffico della strada provinciale 21 “Marmirolo – Volta Mantovana”: le

auto sono deviate sulla Postumia e sulla Goitese.

Per realizzare questo genere di interventi, per le attività di manutenzione ordinaria e per lo sfalcio, alcuni

tratti di canale sono stati messi in asciutta  previa comunicazione a tutti gli enti competenti. A questa

situazione si aggiunge, però, la condizione naturale di parte del reticolo idrico, che, alimentandosi attraverso

fontanili, in questo momento si trova con pochissima acqua a disposizione. “In questo periodo, come ogni

anno, non possiamo derivare l’acqua dal Garda perché non abbiamo i titoli per farlo (la concessione riguarda

la stagione irrigua, ndr) – dice il presidente del consorzio, Gianluigi Zani – A questo si aggiunge la difficoltà

dettata dal meteo: avendo avuto tre mesi senza piogge anche dalle risorgive che di solito alimentano i fossi

non arriva acqua. Siamo consapevoli della complessità di questa situazione  e stiamo valutando possibili

soluzioni”.
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Lazio

Bonifica, ok a delibera per la
costituzione del consorzio Lazio
sud-ovest

Fusione di due consorzi di bonifica, Agro pontino e Sud pontino: il nuovo ente si

chiamerà Lazio sud-ovest

via depositphotos.com

Parere favorevole a maggioranza da parte delle
commissioni Ambiente e Bilancio.

24 Ottobre 2021
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Articolo precedente

Agricoltura. Emergenza ortofrutta, la
Regione chiede al governo interventi
strutturali e urgenti

Articolo successivo

Agenzia forestale: a palazzo donini il
bilancio di metà mandato

22/10/2021 – La commissione Ambiente e la commissione Bilancio del Consiglio

regionale del Lazio, presiedute da Valerio Novelli e Fabio Refrigeri, riunite in seduta

congiunta, hanno dato parere favorevole a maggioranza alla fusione di due consorzi

di bonifica, Agro pontino e Sud pontino: il nuovo ente si chiamerà Lazio sud-ovest.

“Con questa delibera – ha spiegato il vicepresidente della Regione, Daniele Leodori –

completiamo l’iter della fusione dei consorzi. Sarà uno dei più importanti a livello

nazionale”.

“Oltre alle dimensioni, bisogna considerare anche che tutte le opere gestite dal

consorzio una funzione fondamentale, viste le caratteristiche del nostro territorio. La

fusione è un progetto ambizioso, va perfezionata l’annessione di una parte del sud

pontino a questo consorzio”, ha dichiarato Gaia Pernarella (M5s). Secondo Orlando

Tripodi (Lega) si tratta di “un’azione importante, anche se si tratta di due enti con

caratteristiche differenti, alcune situazioni devono rimanere distinte e separate”.

Dopo la definitiva approvazione da parte della Giunta regionale, il commissario

straordinario avrà 90 giorni di tempo per indire le elezioni degli organi del nuovo

consorzio.
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Irrigazione

Arriva la paratoia intelligente per
gestire l’acqua da remoto

Nasce nell’ambito del progetto Pratismart l’innovatovo dispositivo frutto della ricerca del Cer
e del Crpa che consente un efficiente gestione della risorsa idrica. Prima sperimentazione
nel Reggiano, per valorizzare i prati stabili

Grazie a una proficua sinergia tra Canale Emiliano Romagnolo (Cer) e il Centro Ricerche

Produzioni Animali (Crpa) è stato elaborato uno strumento che consente una oculata

gestione dell’acqua a beneficio del territorio, indispensabile per le colture di pregio e valore

aggiunto e per l’ecosistema del comprensorio.

Di Alessandro Maresca 25 Ottobre 2021
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Dispositivo di controllo della paratoia

Nicola Dal Monte con l'assessore Alessio Mammì

Cer e Crpa, grazie al progetto Pratismart (sostenuto dalla

Regione Emilia Romagna dal Goi e dal Programma di

Sviluppo Rurale), puntano a un utilizzo virtuoso e

razionale dell’acqua destinata alla pratica irrigua a

scorrimento nell’areale emiliano dei prati stabili.

 

 

Nei giorni scorsi è stata assemblata e successivamente

posizionata direttamente in campo in un tratto di

canalizzazione-modello sperimentale l’innovativa

paratoia automatizzata per il governo dei flussi di risorsa

che alimentano le aree produttive agricole nel Reggiano in località Sant’Ilario d’Enza.

Completa automatizzazione

L’attrezzatura-prototipo permette di erogare l’acqua in modo completamente automatizzato

permettendo all’operatore di modificare da remoto oltre all’apertura e la chiusura, anche di

calibrare la variazione della geometria del manufatto stesso anche durante la singola

irrigazione.

Questo processo è collegato sia ad IrriFrame

(il servizio on line di irrigazione dei Consorzi di

Bonifica Anbi) sia ad una rete di sensori

opportunamente posizionata lungo il fronte di

avanzamento dell’acqua.

«Lo scopo – ha commentato il presidente del

Cer Nicola Dalmonte - è quello di ridurre

sensibilmente la quota di volume irriguo che

può derivare dalle operazioni manuali e di

confinare al contempo l’acqua nella frazione di terreno occupata dalle radici, in questo modo

si contribuisce a un processo di maggiore sostenibilità nello svolgimento della pratica di

irrigazione su una coltura come quella dei prati stabili recentemente riconosciuta a livello

comunitario anche per il suo alto valore in termini di biodiversità animale e vegetale che

caratterizza l’agricoltura emiliana nel comprensorio di produzione del Parmigiano Reggiano».

Opportunità per i prati stabili

In Italia - secondo le più recenti stime della Fondazione Slow Food - i prati stabili sono

diminuiti di circa il 25% e oggi più che mai la praticoltura che caratterizza il Nord del paese e

soprattutto la parte Occidentale della nostra regione ha necessità di riconoscimento e tutela

per poter esprimere al meglio tutto il suo “storico” e consolidato potenziale qualitativo per

l’alimentazione delle bovine da latte (minor contenuto di grassi saturi e alto numero di

Omega 3 nei formaggi prodotti col foraggio che ne deriva). La fase di test del progetto

Pratismart in campo proseguirà anche in questo scampolo di fine stagione per poi essere

pienamente operativa dalla stagione irrigua 2022.
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Economia e politica agricola Irrigazione

Irrigazione a rischio con la
normativa Ue sul deflusso
minimo

Dal 1° gennaio il prelievo dai fiumi potrebbe essere drasticamente ridotto. L’Anbi chiede
l’intervento dell’Ispra per una contro proposta. «La normativa non può basarsi solo su un
algoritmo» avverte Giovanna Parmigiani (Agrinsieme)

Sono ancora in pochi a sapere che a partire dal 1° gennaio entrerà in vigore una normativa

europea sul deflusso ecologico che prevede un maggiore rilascio di portata nei fiumi e

conseguentemente i prelievi di acqua per l’irrigazione dovranno essere drasticamente ridotti.

Di Alessandro Maresca 25 Ottobre 2021
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Francesco Vincenzi

Massimo Gargano

Preoccupato per la situazione che si verrà a

creare, il presidente dell’Associazione

Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la

Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue

(Anbi), Francesco Vincenzi ha chiesto che

venga immediatamente dato incarico all’Ispra,

l’Istituto Superiore per la Protezione e la

Ricerca Ambientale di redigere le proposte da

presentare in sede comunitaria per modificare

la normativa.

 

 

«Il maggiore rilascio di portata nei fiumi riduce fortemente i prelievi per innervare

idricamente il territorio e rischia di causare gravi danni all’ambiente e all’economia locali»

afferma Vincenzi.

«Siamo fortemente preoccupati per il

trascorrere dei giorni verso un inizio d’anno,

che rischia di rappresentare una data capestro

per vaste aree del Paese – aggiunge il direttore

generale di Anbi, Massimo Gargano -.

Nella Pedemontana Veneta, in provincia di

Treviso, tre anni di sperimentazioni hanno

evidenziato in 530 milioni di euro, i danni che

arrecherebbe la prevista riduzione di prelievi

dal fiume Piave, poiché ne conseguirebbe un

calo del 70% nella presenza d’acqua

all’interno del reticolo idraulico».

Serve una moratoria

«Il Governo si deve muovere al più presto, dunque, - aggiunge Vincenzi -  per chiedere alla

Ue, sulla base dei dati in possesso, la prevista moratoria sull’applicazione del Deflusso

Ecologico per evitare di indebolire la resilienza delle comunità locali di fronte ad una

situazione climaticamente già difficile».

Nel Piano Nazionale di Rilancio e Resilienza i Consorzi di bonifica e irrigazione hanno avuto

ammessi progetti esecutivi per 1 miliardo e 600 milioni di euro, ma sul capitolo acqua sono

disponibili al momento solo 520 milioni. «Ciò significa come – avverte Gargano - che bisogna

già guardare oltre, programmando nuove investimenti per la salvaguardia idrogeologica del

territorio a iniziare da un Piano Nazionale Invasi, fatto soprattutto di bacini medio-piccoli,

capaci di superare la sindrome del Vajont in una logica di multifunzionalità, perché la crisi

climatica non ammette ulteriori ritardi».

Pur Condividendo l’obbiettivo del benessere dei corpi idrici, cui i Consorzi di bonifica

 concorrono con la progressiva riduzione dei prelievi irrigui grazie alle moderne tecnologie e

ad una continua ricerca agronomica, Gargano ha evidenziato che «l’applicazione attualmente
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Giovanna Parmigiani

TAG deflusso minimo irrigazione

prevista del Deflusso Ecologico non migliorerebbe, ma anzi peggiorerebbe la qualità delle

acque interne, creando difficoltà all’equilibrio ambientale del nostro Paese. Non si possono

omologare i territori di una realtà articolata come l’Italia, che fa della distintività, una

caratteristica ammirata nel mondo».

Obiettivo inattuabile

In audizione in Commissione Agricoltura del Senato,

nell’ambito dell’esame dell’affare assegnato sulle

problematiche relative al deflusso minimo vitale dei fiumi e

dei torrenti Giovanna Parmigiani, intervenendo per

Agrinsieme, ha ammesso che il deflusso ecologico per fiumi

e torrenti possa essere un obiettivo apprezzabile sulla carta,

ma concretamente non attuabile nella realtà italiana.

«Determinare dei deflussi minimi, basandosi su calcoli

effettuati soltanto con un algoritmo che non tiene conto dei

diversi regimi che caratterizzano i fiumi, è impraticabile nelle

nostre realtà, perché calibrato sulle condizioni idrologiche

dei paesi dell’Europa centro-settentrionale e difficilmente

applicabile in tutti i paesi del continente. In particolare, non è

assolutamente adeguato a molti fiumi italiani, soprattutto a carattere torrentizio, che in

alcuni mesi dell’anno sono carichi d’acqua, ad esempio in primavera con il disgelo e in

autunno nella stagione delle grandi piogge, mentre in altri sono quasi asciutti» ha evidenziato

Parmigiani.

Attenendoci a quanto previsto dalla Direttiva Europea 2000/60/Ce (Direttiva Quadro Acque),

dunque, si arriverebbe a un risultato paradossale: in molte situazioni del territorio nazionale

occorrerebbe rilasciare un quantitativo d’acqua nei fiumi molto superiore rispetto all’attuale,

riducendo il livello di riempimento dei laghi e avendo meno disponibilità di acqua per

l’irrigazione e per le reti di canali,.

Pnrr, solo uno dei 149 progetti
irrigui approvati è per la Puglia

Infrastrutture irrigue, bocciati tutti i
progetti presentati dalla Sicilia

Irrigazione, dal 2024 più acqua per
l’agricoltura dell’Emilia Romagna
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Altro Lombardia Notizie in evidenza Sezioni Territorio

Deflusso ecologico: una moratoria
dell’Unione Europea per
scongiurare il rischio ambientale

TERRITORIO – Dal

prossimo 1 gennaio

2022 entrerà in vigore

la normativa europea sul

Deflusso Ecologico (DE),

che andrà a sostituire

l’attuale Deflusso Minimo

Vitale (DMW). Il DE

presuppone un maggiore

rilascio di portata nei

corsi d’acqua con

una sensibile riduzione

degli apporti destinati al comparto agricolo e una scarsa considerazione delle

Di  Redazione Ticino Notizie  - Ottobre 25, 2021 
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Articolo precedente

Teatro Lirico, un ritorno all’opera al 100% nel
pomeriggio per AICIT

importanti funzioni che i reticoli irrigui, gestiti dai Consorzi di bonifica, svolgono sul

territorio anche in chiave ambientale. Alla luce dei criteri di definizione del DE e dei

cosiddetti fattori correttivi, si prevede che la quantità di acqua che dovrà essere

assicurata per la sopravvivenza degli ecosistemi acquatici possa aumentare sino alla

soglia del 20%, il doppio dell’attuale. Si teme a ragione che in taluni territori questo

incremento possa compromettere la regolarità delle forniture irrigue,

provocando un calo della produttività nel comparto agricolo. L’ANBI, l’Associazione

Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue,

recentemente audita anche in Commissione Agricoltura del Senato, sostiene a nome

di tutti i  propri associati la proposta di dare incarico all’ISPRA, l’Istituto Superiore per

la Protezione e la Ricerca Ambientale, di redigere alcune osservazioni da

presentare in sede comunitaria. L’obiettivo è quello di riuscire a modificare la

normativa europea sul Deflusso Ecologico in considerazione del beneficio

ambientale derivante dalla ricarica delle falde grazie alle acque irrigue.

Redazione Ticino Notizie

Teatro Lirico, un ritorno all’opera al

100% nel pomeriggio per AICIT
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VILLORESI

Regione Lombardia finanza
interventi per un milione di
euro a favore del Consorzio di
bonifica Est Ticino Villoresi
Previsti interventi di manutenzione straordinaria per il ripristino della
funzionalità del canale Derivatore di Magenta nei Comuni di Arconate e
Inveruno
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Foto Video

WebTV Blog Live

I PIÙ VISTI

Regione Lombardia ha approvato una delibera che prevede il piano di

interventi per lo sviluppo del sistema infrastrutturale dei Consorzi di

Bonifica con finalità irrigue e difesa del suolo. Sarà finanziata con 16,8

milioni di euro la realizzazione di 20 opere nelle province di Bergamo,

Brescia, Cremona, Lodi, Mantova, Milano e Pavia.

In provincia di Milano, interessato il Consorzio di bonifica Est Ticino

Villoresi. Previsti interventi di manutenzione straordinaria per il

ripristino della funzionalità del canale Derivatore di Magenta nei

Comuni di Arconate e Inveruno per un costo di un milione di euro

“Interventi fondamentali – ha dichiarato l’assessore regionale

lombardo all’Agricoltura, Alimentazione e Sistemi verdi, Fabio Rolfi –

per il sistema irriguo lombardo. L’acqua è la risorsa principale per

l’agricoltura e interveniamo con risorse straordinarie per il

miglioramento delle infrastrutture”.

“Le risorse – ha aggiunto

l’assessore – sono state stanziate

nell’ambito del piano Lombardia

voluto dal presidente Fontana per

favorire la ripartenza economica

post Covid. Ringrazio Anbi

Lombardia per aver collaborato

presentando interventi mirati e
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realizzabili. In molti casi sono

opere attese da tempo dai territori”.

“Questi interventi che la Regione finanzia al 100% – ha concluso

l’assessore Rolfi – tutelano la difesa idraulica e idrogeologica dei

territori interessati, consentono agli agricoltori di avere l’acqua nei

tempi e nei modi corretti e forniscono sostegno alle imprese esecutrici

dei lavori, anch’esse colpite dalla crisi economica”.
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Redazionali

Schio: al via i lavori di rialzo dell’argine della Roggi Maestra
 Redazione   25 Ottobre 2021   Schio e dintorni

Schio: al via i lavori di rialzo dell’argine della Roggi Maestra, lungo il parco di via Curtatone

Sono iniziati a metà della scorsa settimana, ad opera del Consorzio di Bonifica Alta Pianura

Veneta, gli interventi di rialzo dell’argine della Roggia Maestra, meglio conosciuta come

Roggia Schio – Marano, lungo il parco pubblico di via Curtatone.

«Durante l’estate abbiamo segnalato la necessità di intervenire sull’argine della roggia a

seguito degli allagamenti, provocati dal maltempo, nell’area verde e nelle vie limitrofe. I

fenomeni meteorologici avversi, infatti, avevamo causato parziali esondazioni del corso

d’acqua. All’epoca si era adoperata anche la Protezione Civile con la posa di sacchi di sabbia

per far fronte alla situazione – spiega il Sindaco Valter Orsi –. In questi il giorni il Consorzio

di Bonifica Alta Pianura è al lavoro con le sue squadre operative, coadiuvate da quelle del

Comune, per rialzare l’argine per tutto il tratto a cielo aperto al fine di prevenire eventuali
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altre esondazioni ed evitare così il danneggiamento delle abitazioni presenti lungo la Roggia.

Un intervento analogo è stato portato a termine negli anni scorsi nel tratto a monte di via

Paraiso».

Nello specifico l’intervento si concentra su una lunghezza di 57 metri per un rialzo del muro

di argine della roggia di circa 40 centimetri. Sul nuovo muretto verrà poi installata la rete

metallica che separa il parco di via Curtatone e il corso d’acqua. Il tutto si concluderà entro

la fine del mese.
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CONSORZIO DI BONIFICA CATANZARO, PULIZIA E MANUTENZIONE DEI FOSSI:
L’ULTIMO INTERVENTO A DAVOLI

 

Lunedì 25 Ottobre 2021 12:31 di Redazione WebOggi.it

Uno degli ultimi interventi effettuato dal Consorzio è stato effettuato a Davoli (CZ)

in località Marincola dove è stato ripulito un fosso per la lunghezza di oltre 500

metri. Un’azione che permette un de usso corretto delle acque meteoriche.

Proprio in questi giorni attraverso la manutenzione dei fossi e canali consortili, si

dimostra come l’attività del Consorzio di Boni ca e il tributo che i Consorziati

corrispondono vada a bene cio della sicurezza del territorio e dei cittadini. Se è

giusto ed equo pagare questo servizio che il Consorzio svolge, è altrettanto giusto

che gli utenti conoscano le attività consortili e possano comprendere il motivo per
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cui si chiedono questi modesti importi. Sono periodi dif cili ma riteniamo che

investire nella sicurezza del territorio sia fondamentale; perché avvalora

l’importanza della prevenzione in campo idro-geologico.

“Gli interventi – precisa il presidente del Consorzio di Catanzaro Fabio Borrello –

non si fermano in nessun momento dell’anno e costantemente con le squadre degli

operai, anche forestali, si procede al mantenimento della capillare rete di fossi e

canali di competenza consortile che vengono sfalciati per garantire il mantenimento

nel tempo al  ne di  smaltire le acque in caso di eventi piovosi intensi. Certamente –

conclude Borrello – abbiamo bisogno di maggiori ed ulteriori  nanziamenti, nonché

di un piano di meccanizzazione con la dotazione di mezzi che correttamente e

pro cuamente utilizzati, possano prevenire disastri idrogeologici che poi, come

dimostrano i dati, costano alla collettività  no a sei volte di più”
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